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In questo numero pubblichiamo, in sintesi, lo studio dei profes-
sionisti incaricati della redazione del PGT – Piano di governo 
del territorio (arch. Pierfranco Rossetti) e della VAS – Valutazione 
ambientale strategica (dott. agr. Francesca Oggionni).
Si tratta della prima fase di studio dell’esistente, da cui si 
partirà per la pianificazione vera e propria; il testo integrale 
di questi documenti è visionabile presso gli uffici comunali 
oppure sul sito www.comune.berlingo.bs.it

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA (VAS)
Il comune di Berlingo ha dato recentemente avvio, secon-
do quanto previsto dalla Legge Regionale n.12, emanata 
dalla Regione Lombardia, alla Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) del  documento programmatico facente 
parte del Piano di Governo del territorio (PGT).
Nella legge lombarda si evidenzia la volontà di integrare 
la componente ambientale nella redazione dei piani, 
dando così origine a un considerevole cambiamento 
nell’elaborazione dei piani stessi, questi devono quindi 
incrementare la prevenzione e la riduzione degli impatti, 
permettere rivisitazioni dei contenuti ed essere integrati, 
sin dall’inizio, con il processo di valutazione ambientale.
Il processo di costruzione della VAS è quindi fortemente 
connesso con la costruzione del PGT e l’intreccio delle 
attività è più che evidente anche dallo schema  esem-
plificativo che la Regione Lombardia ha messo a punto 
(v. sotto).
Il “filo” rappresenta la correlazione e la continuità tra i 
due processi:  analisi ed elaborazione del Piano e ope-
razioni di Valutazione Ambientale, devono dimostrare 
una stretta integrazione utile al raggiungimento della 
sostenibilità ambientale. Da ciò ne deriva che le attività 
del processo di valutazione non possono essere separate 

e distinte da quelle inerenti al processo di piano.

Nelle 4 fasi in cui viene suddiviso il lavoro, esistono stretti 
intrecci fra processo di pianificazione e di valutazione, 
che devono consentire una piena integrazione della 
dimensione ambientale nella pianificazione e program-
mazione partendo dalla fase di impostazione del piano 
fino alla sua attuazione e revisione. 

La validità dell’integrazione è anche legata al dialogo tra 
progettisti di piano e valutatori ambientali e alla rispettiva 
capacità di calarsi nelle reciproche tematiche, aspetti 
che in realtà dovrebbero essere già presenti nei processi 
pianificatori di qualità.
La procedura VAS comprende comunque due grandi 
novità di approccio, oltre al lavoro coordinato  fra il 
gruppo dei redattori della VAS e il  gruppo redattore del 
PGT, che sono la consultazione e la partecipazione 
nella VAS. 
La consultazione è intesa più a livello istituzionale dove 
sono chiamati gli Enti preposti al territorio (ARPA, ASL, 
Provincia, comuni contermini) per una verifica durante il 
processo di  consolidamento della VAS. 

Ma la grande innovazione è la partecipazione dei 
cittadini intesa come “insieme di attività attraverso le 
quali i cittadini intervengono nella vita politica, nella 

gestione della cosa pubblica e della collettività; 
essa è finalizzata a far emergere, all’interno 
del processo decisionale, interessi e valori 
di tutti i soggetti, di tipo istituzionale e non, 
potenzialmente interessati alle ricadute delle 
decisioni”.
E’ per questo che crediamo molto nei momenti 
di partecipazione. In una comunità di piccole 
dimensioni, quale è quella di Berlingo, distinta 
per un forte e diversificato associazionismo, 
l’apporto, i suggerimenti, le aspettative saran-
no tutte ben accette e verranno  prese in consi-
derazione durante il processo partecipativo.  

E’ per questo che per il prossimo 18 dicembre 
è indetta una prima assemblea alla quale spe-
riamo di poter incontrare molti dei cittadini e di 
raccogliere un gran numero di indicazioni.

Nella stessa occasione verrà proposto il primo 
passo compiuto nel processo di VAS, il cosid-
detto documento di scoping  dove vengono 
proposti innanzitutto i rapporti con i piani 
sovraordinati (piano territoriale regionale e 
piano paesistico regionale nonché il piano di Fonte: Regione Lombardia, Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 

programmi, dicembre 2005
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Riportiamo di seguito alcuni stralci tratti dalle tavole te-
matiche redatte dalla regione lombrdia e dalla Provincia 
di Brescia che riguardano il comune di Berlingo.

Piano territoriale regionale (PTR)

Il territorio di Berlingo è compreso nella conur-
bazione di Brescia e nell’asse del corridoio V 
“Lisbona – Kiev”.

Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR)

La sezione Piano paesaggistico del Piano Territoriale 
Regionale (PTR) comprende l’Abaco delle principali in-
formazioni paesistico - ambientali per comune.
Berlingo appartiene all’ ambito geografico di rilevanza 
regionale denominato Bresciano e all’unità tipologica 
di paesaggio definita Fascia Bassa Pianura “Paesaggi 
delle culture foraggere”, come evidenziato nell’estratto 
cartografico tratto dagli elaborati di Piano che costitui-
scono integrazione e aggiornamento del quadro di riferi-
mento paesistico e degli indirizzi del Piano Territoriale 
Paesistico Regionale (PTPR).

coordinamento provinciale di Brescia) e la coerenza di 
questi con gli obiettivi che si pone l’amministrazione e 
il piano. 
In base anche alle prime analisi sul sistema ambientale 
e territoriale interessato dal Piano sono emersi fattori di 
criticità e di sensibilità che connotano il territorio comu-
nale di Berlingo  e l’area geografica di appartenenza; il 
supporto dei cittadini potrà, su questi aspetti, rafforzare 
le problematiche emerse. 

Il documento di scoping in versione 
integrale verrà pubblicato sul sito del co-
mune sin dal 10 di dicembre, mentre du-
rante l’incontro di partecipazione verran-
no portati , in forma divulgativa gli aspetti 
salienti che hanno contribuito a  definire 
il piano conoscitivo del territorio.
Per il primo incontro di partecipazione, 
insieme con i redattori del PGT, abbiamo 
pensato di introdurre una modalità più 
agile di partecipazione. 
In particolare vi verrà chiesto di portare 
il contributo fattivo alla costruzione della 
VAS individuando per i tre settori che 
costituiscono obiettivo specifico dell’am-
ministrazione:

lavoro (insieme del settore agricoltu-••
ra, industria e artigianato) 
ambiente••
servizi••

opinioni, suggerimenti indicazioni e azioni  concrete che 
possono contribuire al raggiungimento dell’obiettivo in 
modo pieno e completo.
Speriamo quindi di incontrarvi numerosi e attivi come 
più volte dimostrato.

Le analisi del contesto territoriale fin oggi 
effettuate tratte dai piani vigenti in Lombardia

Preliminarmente alle caratterizzazioni di dettaglio che 
verranno elaborate nel corso della VAS, sono stati analiz-
zati i piani a scala vasta analizzando che cosa prevedono 
per l’area di Berlingo al fine di:

rappresentare una prima gerarchia dei problemi am--	
bientali rilevanti ai fini dell’elaborazione del Piano e ri-
spetto ai quali sviluppare le ulteriori analisi (scoping);
riconoscere le caratteristiche delle diverse componenti -	
ambientali che possono offrire potenzialità di migliore 
utilizzo e/o di valorizzazione, così da fornire spunti ed 
elementi di valutazione nell’orientamento delle strate-
gie generali di Piano;
verificare l’esistenza e la disponibilità delle informazio--	
ni necessarie ad affrontare i problemi rilevanti, metten-
do in luce le eventuali carenze informative.

   

Tratto da: Regione Lombardia - PIANO TERRITORIALE REGIONALE
Documento di Piano - Tav. 1 - Polarità e poli di sviluppo regionale 

 

Tratto da: 
Regione Lom-
bardia
PIANO TERRITO-
RIALE REGIONALE 
– Piano Paesag-
gistico Regionale 
– Tavola A
Ambiti geografici 
e unità 
tipologiche

PGT
Assemblea pubblica venerdì 18 dicembre ore 20.30

Sala Consiliare del Municipio - Piazza Paolo VI
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PGT

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP)

Le analisi svolte a livello provinciale evidenziano il grave 
problema della vulnerabilità della falda  e la presenza 
di strade che sono, ai fini ecologici veri e propri impedi-
menti per il passaggio della fauna. 
Berlingo, inoltre, pur non toccata direttamente dalle grandi 
infrastrutture BRE.BE.MI e TAV, risulta comunque compresa 
nel contesto di influenza delle trasformazioni territoriali 
che queste grandi infrastrutture porteranno con sé.

 

Tratto da: Provincia di Brescia - PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE – Cartografia – Tavola 1 - struttura di piano

   

 

Schema metodologico generale 
previsto per la Vas

Lo schema metodologico generale che si è previsto di 
attivare per la VAS si sviluppa attraverso le seguenti tappe 
fondamentali:

Definizione degli obiettivi strategici del PGT;••
Raccolta degli orientamenti strategici dell’Amministrazione ••
Comunale di Berlingo;
Primi confronti con gli Enti territoriali coinvolti e con le au-••
torità competenti in materia ambientale in occasione della 
prima seduta della Conferenza di Valutazione, finalizzata 
alla condivisione della metodologia generale VAS;
Primo incontro di partecipazione••
Elaborazione del quadro conoscitivo e perfezionamento ••
degli obiettivi generali di Piano;
Formulazione dello scenario strategico di Piano e sua valuta-••
zione di coerenza esterna in relazione ai contenuti ambientali 
degli strumenti di pianificazione territoriale e programmazio-
ne sovraordinati;
Completamento dell’analisi ambientale di dettaglio con for-••
mulazione degli obiettivi ambientali specifici rispetto ai quali 
verificare la proposta d’intervento, anche attraverso l’utilizzo 
di opportuni indicatori ambientali;
Individuazione delle possibili alternative d’intervento e loro ••
confronto in relazione agli effetti ambientali attesi;
Selezione della proposta di Piano e sua verifica di coerenza ••
interna rispetto al sistema di obiettivi ambientali specifici;
Presentazione della proposta di Piano definitiva e del relativo ••
Rapporto Ambientale VAS in occasione della seconda seduta 
della Conferenza di Valutazione.

Dott.ssa Francesca Oggionni
 

Tratto da: Provincia di Brescia - PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE - Cartografia
Tavola 5 - rete ecologica
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Il PGT (Piano di Governo del territorio) è uno 
strumento:
A) politico
B) tecnico- urbanistico
C) amministrativo
D) legale

A) POLITICO in quanto vuol essere il governo del 
territorio da parte di chi amministra l’ ente locale

B) TECNICO-URBANISTICO in quanto si fonda 
su analisi e studi di nuova generazione attraverso 
équipe interdisciplinari
-	 aspetti territoriali e urbanistici 
	 (Arch. Pierfranco Rossetti) - coordinatore
- 	aspetti socio-economici 
	 (Istituto Policleto)
-	 aspetti sui flussi di traffico e sulla mobilità 
	 (Ing. Vincenzo Bonometti)
-	 aspetti geologici, idrogeologici e sismici 
	 (Dott. Geol. Marco Carraro)
-	 aspetti agronomici e del paesaggio 
	 (Arch. Pierfranco Rossetti)
-	 studi sui servizi 
	 (Arch. Pierfranco Rossetti)
-	Valutazione Ambientale Strategica 
	 (Dott. Agr. Francesca Oggionni)
-	 studi sulla qualità del progetto urbanistico
-	 studi sugli incentivi e sui riferimenti per la qualità 

architettonica degli interventi

C) AMMINISTRATIVO
in quanto prevede un piano finanziario dei servizi 
coordinato con i programmi triennali delle opere 
pubbliche e con i bilanci comunali
-	prevede standard di qualità
-	prevede la sopportabilità economica del piano

D) LEGALE in quanto prevede:
-	 ambiti di possibile traformazione
-	perequazione
-	 compensazione
- 	incentivazione

Il P.G.T. ha quale obiettivo primario la qualità della 
vita di una comunità che viene data:
- 	dalla qualità ambientale
- 	dalla qualità del lavoro

- 	dalla qualità dei servizi

IL SISTEMA SOCIALE
abitanti al 31.12.1999 1.789
abitanti al 31.12.2008 2.492
abitanti al 31.10.2009 2.536

saldo naturale ultimo decennio +148
saldo migratorio ultimo decennio +535
totale +683

stanze totali al 1991 2.613
stanze totali al 2001 3.191
stanze totali al 10-2008 4.320

Analisi dello sviluppo territoriale ed urbano
Fino alla fine del 1800 il territorio urbanizzato si 
identificava con il centro di Berlingo e Berlinghetto.
I primi quartieri di case unifamiliari con giardino 
vengono costruiti dal 1946 al 1971 sulle due vie prin-
cipali, via Tempini e via Maclodio.
Lo sviluppo edilizio di notevole entità è avvenuto 
negli anni ’70 con l’ insediarsi delle prime attività 
artigianali e il completamento di quartieri residen-
ziali in via S. Domenico Savio, in viale Caduti e via 
Maclodio; in questi anni vengono costruiti anche 
il municipio con la biblioteca in via Tempini. A 
Berlinghetto sorgono le case unifamiliari con giardi-
no ad est di via Trento e via Repubblica.
Negli anni ’80 e ’90 nasce il primo polo produttivo a 
Berlingo, vengono attuati i primi PEEP e le lottizza-
zioni residenziali in via Don Bosco e via De Gasperi; 
compaiono oltre alle case singole anche le prime case 
a schiera e i primi condomini
In questo stesso periodo a Berlinghetto viene realiz-
zata la circonvallazione che sposta il traffico pesante 
dal nucleo antico.
Con il Piano Regolatore del 2003 si è completata la 
viabilità urbana, congiungendo via I Maggio con via 
XX Settembre quale alternativa alla via centrale del 
paese.
Con la realizzazione del grande polo produttivo che 
si affaccia sulla Provinciale 18 viene realizzata la nuo-
va arteria stradale di via Campagna. Sono costruiti 
i quartieri in via Falcone, in via Leopardi, attiguo 
al nuovo centro civico di piazza Paolo VI che vede 
un nuovo e moderrno municipio con una biblioteca 
ristrutturata.

Introduzione al PGT



6

Sorge il significativo polo sco-
lastico con attrezzature sportive 
che si affacciano su piazza Salvo 
D’ Acquisto
L’ultimo decennio si è contraddi-
stinto per lo sviluppo urbano re-
sidenziale e dei servizi che è stato 
favorito dalla nuova viabilità e dai 
costi calmierati delle abitazioni.

Il rilievo dei nuclei antichi
Il rilievo dei nuclei antichi è stato 
condotto in modo puntuale. Si 
sono analizzati i catasti storici da 
quello napoleonico a quello au-
striaco, al primo catasto italiano 
passando attraverso i catasti del 
’900 fino al catasto attuale e a i 
suoi aggiornamenti.
È stata fatta una analisi delle de-
stinazioni d’ uso dei piani terra. Si 
sono analizzati gli interventi edi-
lizi avvenuti negli ultimi decenni, 
si sono evidenziati gli stravolgi-
menti delle strutture storiche e 
dei particolari costruttivi più si-
gnificativi.
Si sono individuate le tipologie 
storiche ed è stata stesa una plani-
metria che ha valutato la coerenza 
architettonica, costruttiva, am-
bientale e tipologica dei singoli 
edifici.
Si sono evidenziati gli elementi particolari da salva-
guardare assieme al tessuto complessivo storico di 
tutti i nuclei di antica formazione.

Carta condivisa del paesaggio
Seguendo le indicazioni del PTCP (Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale) il paesaggio viene di-
stinto in specifiche componenti:

Componenti del paesaggio fisico naturale••
Componenti del paesaggio agrario e dell’ antropiz-••
zazione colturale
Componenti del paesaggio storico culturale••
Componenti del paesaggio urbano••
Componenti di criticità e degrado del paesaggio••
Componenti identificative percettive e valorizzati-••
ve del paesaggio

Scenario strategico del piano
Determinazione del piano••
Piano strategico decennale••
Piano operativo quinquennale••

Obiettivi generali:
la partecipazione
a)	 coinvolgimento di attori sociali
b)	 dibattiti su temi specifici con soggetti istituzionali 

(Provincia-Arpa-ASL)

progetto sostenibile del territorio
a) 	tutela del paesaggio naturale e dell’ ambiente
b) 	tutela delle componenti del paesaggio storico-

culturale
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le aree di trasformazione residenziale e per servizi
a) 	criteri perequativi e compensativi validi per tutto 

il territorio comunale e per ogni tipologia delle 
stesse

b) 	incentivazione della valorizzazione e del ecupero 
del patrimonio edilizio esistente

c) 	delimitazione di alcune aree di completamento

le aree per insediamenti produttivi
a)	 consolidamento delle zone produttive esistenti
b) 	sostenere e indirizzare i processi di sviluppo e in-

novazione delle attività produttive e commerciali
c) 	promuovere lo sviluppo di servizi comuni alle 

varie imprese
d) 	promuovere iniziative mirate alla valorizzazione 

territoriale

e) 	realizzare standard di qualità ecologico-ambien-
tale

f ) 	realizzare aree attrezzate e dotate di infrastrutture 
e di servizi necessari a garantire la tutela della 
salute, della sicurezza e dell’ ambiente

la viabilità
a) 	coordinamento con i comuni limitrofi
b) 	incentivazione alla realizzazione e mantenimento 

di piste ciclabili e marciapiedi
c) 	individuazione di punti critici e pericolosi della 

rete viaria e proporre opprtuni interventi
d) 	riqualificazione urbanistica delle vie d’ accesso al 

centro abitato
arch. Pierfranco Rossetti

Dal 1946 al 1971

Dal 1972 al 1981

Dal 1982 al 2000

Dal 2001 al 2009

Zone urbanizzate riprese da I.G.M. e da C.T.R.

Dal 1885 al 1945

SANTELLA MORA

BERLINGO

BERLINGHETTO

C  A  M  P  A  G  N  O  L  A

G  H  I  N  E  L  L  E

V  E  G  R  O

G  A  M  B  A  R  A

SVILUPPO URBANO

Dal 1946 al 1971

Dal 1972 al 1981

Dal 1982 al 2000

Dal 2001 al 2009

Zone urbanizzate riprese da I.G.M. e da C.T.R.

Dal 1885 al 1945

SANTELLA MORA

BERLINGO

BERLINGHETTO

C  A  M  P  A  G  N  O  L  A

G  H  I  N  E  L  L  E

V  E  G  R  O

G  A  M  B  A  R  A

PGT
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Rete stradale storica secondaria

Canali irrigui e rogge

Nuclei storici

Altre aree impegnate dal PRG

Altre aree edificate

Aree produttive impegnate dal PRG

Aree produttive realizzate

Ambiti delle trasformazioni condizionate

Aree estrattive

Seminativi e prati stabili

Aree agricole di valenza paesistica

Cascine di valore storico ambientale

Visuali panoramiche

Punti panoramici

Chiese-Palazzi

Ambiti di recupero

COMPONENTI DEL PAESAGGIO STORICO CULTURALE
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Giunta comunale
Ambiente e territorio

Come tutti sappiamo il nostro territorio è limitato, 
praticamente ritagliato attorno al nucleo storico; per 
questa ragione monitoriamo quotidianamente tutto 
quello che accade anche oltre i nostri confini per 
prevenire qualsiasi danno.
Per quanto attiene al parco Macogna (PLIS) stiamo 
procedendo nell’iter per il riconoscimento dell’in-
teresse sovracomunale, abbiamo formalizzato la va-
riazione urbanistica in sintonia con gli altri comuni, 
mentre per Cazzago S.Martino è in corso la proce-
dura di variante al P.G.T.
E’ in via di completamento il progetto di recupero 
ambientale delle aree degradate inserite nel PLIS, 
che sarà presentato quando saranno completate le 
varianti urbanistiche.
Anche il percorso delle autorizzazioni relative 
all’ATE 14 (Nord Cave e Cave S.Polo) è seguito 
costantemente ed abbiamo ribadito che l’assenso 
all’escavazione da parte dei comuni sarà subordinato 
al ritiro delle richieste di discarica.
Abbiamo confermato in tutte le sedi istituzionali ed 
in tutti i passi amministrativi, anche con ricorsi all’au-
torità giudiziaria (TAR) la nostra assoluta contrarietà 
a progetti di discarica da ubicare nell’ATE 14. 
Abbiamo redatto un progetto per il completamento 
della rete delle piste ciclo-pedonali che prevede da 
una parte il collegamento della Santella Mora con 
la via I Maggio dove si innesta sulla pista esistente 
e dall’altra abbiamo interessato la Provincia che si 
è impegnata alla realizzazione della pista ciclabile a 
lato della Sp 18 dalla rotonda dell’area artigianale a 
quella della Gambara. La tempistica di queste realiz-
zazioni è ancora da definire.

Stiamo garantendo la manutenzione delle aree verdi 
e dei parchi anche con l’intervento straordinario 
di personale compensato con i voucher di lavoro 
dell’INPS e della Provincia, che permette di impe-
gnare persone in difficoltà o che hanno temporanea-
mente perso il lavoro.
Nella stesura del nuovo P.G.T. (piano del governo 
del territorio) sarà data priorità al risparmio ed alla 
riqualificazione del territorio.  
Nel febbraio prossimo inizierà la raccolta differenzia-
ta porta a porta dei rifiuti urbani con operatori della 
COGEME.

Non mi addentro nella problematica in quanto sarà 
ampiamente trattata dal personale della COGEME 
preposto, che ha già sperimentato e consolidato que-
sto sistema. Mi limito a ricordare a tutti l’assoluta ne-
cessità di affrontare con spirito positivo questa nuova 
forma di raccolta che a convinzione generale è la for-
ma migliore per raggiungere percentuali di recupero 
significative. Pertanto raccomando a tutti di collabo-
rare efficacemente con il personale COGEME per 
rendere agevoli tutte le operazioni.

BILANCIO
L’assestamento di bilancio approvato nel consiglio 
comunale del 25 novembre scorso ha evidenziato 
che il comune di Berlingo è finanziariamente stabile, 
grazie anche ad un’oculata gestione ed un controllo 
puntuale durante tutto l’anno delle entrate e delle 
uscite.
Le premesse sono tali da ipotizzare che per il 2010 
dovremmo raggiungere gli stessi risultati.
In questo mese provvederemo a stendere il bilancio 
preventivo per il 2010 con particolare riguardo alle 
problematiche per i bisogni di quelle che vengono 
definite “le nuove povertà”.
Colgo l’occasione per porgere i migliori auguri di un 
buon Natale e felice anno nuovo.

Carlo Gandossi
Vicesindaco, Assessore al bilancio e programmazione, 

ambiente e Territorio
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Istruzione 
e politiche per l’infanzia

Politiche per l’infanzia
Come era già stato anticipato, è stata approvata la con-
venzione tra il Comune di Berlingo e l’Ente Scuola 
Materna di Pedrocca. Grazie all’accordo raggiunto, 
le famiglie hanno la possibilità di affidare i bambini 
compresi nella fascia di età dai 12 mesi ai 3 anni a 
personale qualificato a fornire un servizio educativo e 
sociale, ad un prezzo convenzionato. In questa pagina 
potrete trovare anche una tabella con l’indicazione 
delle rette applicate per servizio richiesto.
L’amministrazione comunale, in collaborazione con la 
cooperativa sociale Terre Unite, ha scelto di riproporre 
il progetto “spazio – gioco” che già lo scorso anno ha 
visto una nutrita partecipazione di bambini e dei loro 
genitori. Si tratta di un’iniziativa indirizzata ai bambi-
ni da 0 a 3 anni (accompagnati da un adulto) ai quali 
vengono proposte dall’operatrice presente, numerose 
attività quali, ad esempio, piccoli spettacoli con i 
burattini, giochi, teatro delle ombre, fiabe animate e 
piccoli laboratori. Lo spazio - gioco è a disposizione 
dei piccoli dal 12 dicembre 2009 al 22 maggio 2010 
presso la Scuola Materna C .Tempini, grazie alla di-
sponibilità dimostrata dall’Ente Morale nei confronti 
di questo progetto.

Comunicazione e innovazione
L’amministrazione ha aderito ad un progetto della 
Provincia di Brescia, centro innovazione e tecno-

logie, per la realizzazione del nuovo sito internet 
del Comune. A breve saremo in grado presentare e, 
soprattutto, di mettere a disposizione di tutti i cit-
tadini una infrastruttura web evoluta e semplice da 
utilizzare.

Politiche Giovanili
E’ stato assegnato, all’esito del bando indetto, l’incari-
co per la gestione del centro giovani alla cooperativa 
sociale la Nuvola nel sacco che quindi continuerà a 
gestire, in continuità con quanto fatto sino ad oggi, 
questo prezioso servizio rivolto agli adolescenti e ai 
pre-adolescenti. 

Istruzione
E’ stato approvato dal Consiglio Comunale del 
23/09/2009 il piano per il diritto allo studio per a.s. 
2009/2010. Si tratta dello strumento essenziale attra-
verso il quale l’Amministrazione Comunale sostiene 
e garantisce l’azione delle Istituzioni Scolastiche, 
nell’ottica di una sempre maggiore collaborazione tra 
tutti gli interlocutori che si occupano, a vario titolo, 
dell’educazione dei bambini e dei ragazzi.
In continuità con le linee programmatiche contenute 
nei piani per il diritto allo studio degli anni preceden-
ti, il nuovo piano per il diritto allo studio mantiene gli 
stessi servizi che già venivano offerti. Si rinvia poi, per 
quanto attiene agli stanziamenti alla tabella riassunti-
va che trovate in questa pagina.

CAP. DESCRIZIONE 2008-2009 2009-2010
USCITA RECUPERO USCITA RECUPERO

1040503-0010
trasporto alunni scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 
di primo grado

50.000,00 15.000,00 54.000,00 18.000,00

1040503-0010
accompagnamento alunni scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di primo grado

19.207,00 19.681,00

1040503-0010
contributo alle famiglie bambini frequentanti  
scuola dell’infanzia

49.000,00 50.000,00

1040503-0010 libri di testo scuola primaria 3.500,00 3.800,00

1040503-0020 contributo alla scuola primaria 12.000,00 12.500,00

1040503-0030 mensa scuola primaria 22.000,00 19.000,00 22.000,00 19.000,00

1040503-0010
contributo comune di Travagliato per diritto allo studio 
scuola secondaria di primo grado

6.000,00 6.000,00

1040503-0010 borse di studio studenti scuola superiore 2.000,00 2.000,00

1040503-0020 assistenza ad personam alunni disabili 17.847,00 12.000,00 18.480,00 12.000,00

TOTALI 181.554,00 46.000,00 188.461,00 49.000,00
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Cultura
Il Consiglio Comunale ha approvato in data 9/11/2009 
il nuovo statuto della biblioteca comunale G.B. Zotti 
e a breve anche la nuova commissione inizierà i propri 
lavori.

Cristina Bellini
Assessore all ’istruzione, cultura e biblioteca, politiche giovanili 

e per l ’infanzia, comunicazione e innovazione

La mensa si paga solo per i giorni di effettivo utilizzo.••
E’ prevista una riduzione del 50% della quota fissa della retta per il ••
secondo figlio iscritto al nido.
I servizi integrativi saranno attivati al raggiungimento di almeno 5 iscritti ••
residenti nel comune di Cazzago San Martino ad ogni servizio. Per i servizi 
integrativi non sono previste riduzioni dal secondo fratello in poi.
I servizi integrativi si pagano anticipatamente per tutto il periodo richiesto. ••
Nulla sarà reso se gli iscritti non usufruiranno o usufruiranno parzialmente 
degli stessi.
Per casi particolari prendere contatto con la segreteria della Scuola ••
materna.

Fasce ISEE Fascia
Quota 
fissa 

mensile

Quote servizi integrativi
Orario

anticipato
mensile

Orario
posticipato

mensile

Orario
ant. e post.

mensile
Da € 0,00 a € 6.700,00 1 € 99,00 € 20,00 € 30,00 € 40,00

Da € 6.701,00 a € 8.520,00 2 € 132,00 € 20,00 € 30,00 € 40,00
Da € 8.521,00 a € 10.590,00 3 € 165,00 € 20,00 € 30,00 € 40,00

Da € 10.591,00 a € 13.690,00 4 € 231,50 € 20,00 € 30,00 € 40,00
Da € 13.691,00 a € 16.530,00 5 € 297,50 € 20,00 € 30,00 € 40,00

Oltre € 16.531,00 6 € 330,00 € 20,00 € 30,00 € 40,00
Non residenti 7 € 340,00 € 20,00 € 30,00 € 40,00

Ente morale scuola materna Pedrocca
Rette nido tempo pieno (8.00 - 16.00)

da settembre 2009 a luglio 2010

Fasce ISEE Fascia

Quota fissa 
mensile
diurna

8.00 - 13,00 
(5 ore)

Orario
anticipato
mensile

Quota fissa 
mensile

pomeridiana
13.00 - 16.00 

(4 ore)
Da € 0,00 a € 6.700,00 1 € 62,00 € 20,00 € 50,00

Da € 6.701,00 a € 8.520,00 2 € 83,00 € 20,00 € 66,00
Da € 8.521,00 a € 10.590,00 3 € 103,00 € 20,00 € 83,00

Da € 10.591,00 a € 13.690,00 4 € 144,00 € 20,00 € 116,00
Da € 13.691,00 a € 16.530,00 5 € 186,00 € 20,00 € 149,00

Oltre € 16.531,00 6 € 206,00 € 20,00 € 165,00
Non residenti 7 € 213,00 € 20,00 € 170,00

Rette nido tempo parziale da settembre 2009 a luglio 2010

I membri delle 
commissioni consultive
Di seguito riportiamo l’elenco dei componenti delle commissioni 
consultive, nominate dalla Giunta comunale su indicazione dei capi-
gruppo consiliari. In neretto il nome del Presidente.

COMMISSIONE AFFARI GENERALI – BILANCIO
TRIBUTI – GESTIONE
PASINETTI MAURIZIO (Per un paese migliore)
MOMBELLI CATERINA (Per un paese migliore)
CARINI CRISTINA (Per un paese migliore)
DI PINO REMO (Per un paese migliore)
MARIO BONFIGLIO (Alleanza Democratica)
FERRARI ALDINA (Alleanza Democratica)

COMMISSIONE ISTRUZIONE – CULTURA
POLITICHE GIOVANILI E PER L’INFANZIA
BAIGUERA ELISA (Per un paese migliore)
ORIZIO MARIANNA (Per un paese migliore)
DANESI NICOLA (Per un paese migliore)
ONGARO SONIA (Per un paese migliore)
CARDIA FRANCESCA (Alleanza Democratica)
ORIZIO BRUNO (Alleanza Democratica)

COMMISSIONE SPORT E TEMPO LIBERO
LANCINI BRUNO (Per un paese migliore)
ZOTTI MASSIMO (Per un paese migliore)
BONFIGLIO GIANBATTISTA (Per un paese migliore)
FOGLIATA MIRKO	 (Per un paese migliore)
BARESI GIUSEPPINA (Alleanza Democratica)
BOSIO GIULIA (Alleanza Democratica)

COMMISSIONE POLITICHE SOCIALI 
E PER LA FAMIGLIA
PEDRETTI MJRIAM (Per un paese migliore)
GANDOSSI GABRIELLA (Per un paese migliore)
GERRI FEDERICA (Per un paese migliore)
MOMBELLI CESARINA (Per un paese migliore)
BARESI MARINELLA (Alleanza Democratica)
BOSETTI CLAUDIO (Alleanza Democratica)

COMMISSIONE TERRITORIO E AMBIENTE 
COFFETTI MAURIZIO (Per un paese migliore)
GANDOSSI CHIARA (Per un paese migliore)
PONTOGLIO GRAZIANO (Per un paese migliore)
ABENI MIRKO (Per un paese migliore)
CASANOVA ANNALISA (Alleanza Democratica)
NEGRINI ALICIA (Alleanza Democratica)

COMMISSIONE URBANISTICA - LAVORI 
PUBBLICI
ATTIVITÀ PRODUTTIVE
MAGONI VINCENZO (Per un paese migliore)
ZOTTI FEDERICO (Per un paese migliore)
BARBIERI SILVIA (Per un paese migliore)
GATTI LINA (Per un paese migliore)
BONFIGLIO DANTE PAOLO (Alleanza Democratica)
CASANOVA ALFREDO (Alleanza Democratica)

Fascia Quota pasto
Tutte € 3,00

Tariffe mensa
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Per le Politiche Sociali tutti i servizi già attivi, sia a li-
vello comunale che distrettuale, sono stati mantenuti 
e potenziati. La crisi, però, qui più che in ogni altro 
settore, si tocca con mano e si guarda con preoccu-
pazione alle problematiche che si fanno sempre più 
serie, complesse e di difficile risoluzione. La perdita 
del lavoro e l’aumento dei casi di separazione sono fra 
le cause più gravi e diffuse. E le conseguenze di queste 
situazioni spesso sono drammatiche. Per affrontare, 
con sensibilità e attenzione quest’emergenza, nella 
pausa estiva, si è costituito un fondo anticrisi. Questo 
stanziamento ci ha permesso di impegnare, per un 
totale di 120 ore, tre persone senza lavoro, che hanno 
affiancato l’operatore ecologico comunale nell’eserci-
zio delle sue funzioni.
Si sono potuti emettere buoni per generi alimentari a 
famiglie in condizioni critiche, pagare un paio di bol-
lette relative a beni di prima necessità e la frequenza 
insoluta di un paio di mesi alla scuola per l’infanzia di 
una bambina malnutrita appartenente ad un nucleo 
familiare disagiato.
Ora sono in atto altre nuove iniziative promosse dalla 
Provincia, sempre a sostegno di cassintegrati e di 
percettori di salari ridotti.
Ecco di che cosa si tratta: al nostro Comune sono 
stati assegnati 12 voucher di € 300.00 l’uno: somma 
che richiede in cambio 36 ore lavorative più 4 ore 
formative. Ogni persona impiegata può beneficiare, 
al massimo, di 4 voucher. Il Comune si fa carico 
dell’assicurazione Inail e provvede, a prestazione ulti-
mata, ad erogare al beneficiario il compenso ricevuto 
dalla Provincia.
Sempre legato a questa contingenza di criticità sono 
state distribuite:
a)	Carte-acquisti, del valore di € 40,00 l’una, per sette 

famiglie;
b)	Contributi, per un totale di circa € 3.000,00 a chi 

beneficia di una badante, perché l’anziano possa 
continuare a vivere nel suo contesto familiare.

Anche gli altri contributi (per affitto, utenze dome-
stiche, ticket sanitari ecc.) sempre secondo il reddito 
dei numerosi richiedenti e la relazione di verifica 
dell’Assistente Sociale, e tenendo conto dell’accordo 
con i Sindacati dei pensionati, sono stati erogati con 
puntualità.
Tutto questo grazie anche al lavoro impegnato delle 

Politiche sociali e 
per la famiglia

varie persone che operano nel settore, in primis alla 
professionalità capace e responsabile dell’Assistente 
Sociale. A proposito dell’assistente sociale, per chi 
ancora non lo sapesse, a fine ottobre è avvenuto “il 
cambio”. La signora Sisti ha cessato il suo servizio 
ed è stata sostituita dalla signora Mariapaola, che 
ora, presa in mano la situazione, prosegue nel suo 
lavoro interagendo con la responsabile del servizio, 
l’Assessore e i rappresentanti del Terzo Settore locale 
secondo il seguente orario:

MERCOLEDÌdalle ore 14.00 alle ore 18.00
VENERDÌ	 dalle ore 8.00 alle ore 12.00
	 (solo su appuntamento)
SABATO	 dalle ore 8.00 alle ore 12.00

Come si può ben vedere da quanto detto una rete 
di servizi è stata predisposta. Certamente siamo ben 
lontani dal soddisfare le esigenze di tutti perché an-
che le disponibilità finanziarie comunali sono sempre 
più limitate. Gli stanziamenti statali, ridotti al mini-
mo, non sono minimamente rispondenti a bisogni in 
continuo aumento. Comunque l’attenzione è sempre 
rivolta alle fasce più deboli della popolazione e si cer-
ca di cogliere ogni opportunità, anche minima.

Anna Maria Dessole
Assessore alle politiche sociali e per la famiglia,

rapporti con le associazioni e il volontariato

Il blog del 
Progetto Macogna
Informazione, trasparenza, 
partecipazione

Ogni sabato, le Amministrazioni comunali di 
Berlingo, Cazzago San Martino, Rovato e Tra-
vagliato pubblicano sul blog “Progetto Ma-
cogna” http://progettomacogna.blogspot.
com gli aggiornamenti e la documentazione 
relativa alle vicende che interessano l’ambito 
estrattivo Ateg14, posto immediatamente 
a nord di Berlinghetto, e il Parco locale di 
interesse sovra comunale, che interessa il 
territorio a confine dei quattro Comuni.



13

Sport, tempo libero,
manutenzioni e sicurezza

Alcune immagini della manifestazione “Remiamo per Raphaël”, che si è svolta il 27 settembre scorso 
presso il Laghetto dei Cigni, a cura dell’Associazione Anziani e Pensionati Facciamo Centro e dell’As-
sociazione di volontariato Amici di Raphaël, con il patrocinio del Comune di Berlingo, della Lega Bisse 
del Garda e della Provincia di Brescia e il contributo della ditta Gruppo Gatti spa.
Alla manifestazione, coronata dal bel tempo e da una folta partecipazione di pubblico, hanno presen-
ziato don Pierino Ferrari, presidente della cooperativa sociale Raphaël, e Mauro Bonfanti, presidente 
della Lega Bisse del Garda, oltre alle più forti remiere del Sebino e del Benaco.

Sport e tempo libero
Domenica 27 settembre, presso il Laghetto dei Cigni, 
grande successo dell’esibizione di voga alla veneta con 
gondoloni gardesani e bisse del lago di Garda. Ampia 
la partecipazione del pubblico. 
Oltre alle già conosciute attività sportive presso la 
palestra, è già iniziato un corso di karate aperto a tutti 
(età minima richiesta anni 5).
Dal giorno 27 novembre la società tennis di Travagliato 
in collaborazione con il Comune di Berlingo, ha or-
ganizzato un corso di tennis per bambini.
Si è proceduto alla firma di un protocollo di intesa tra 
l’amministrazione di Trenzano e quella di Berlingo, 
nel quale si evince che quest’ultima ospita i gruppi 
sportivi trenzanesi presso la palestra di via Manzoni, 
( allo scopo di non interrompere le attività promosse 
dai gruppi stessi), per il periodo di tempo strettamente 
necessario a ripristinare la piena funzionalità del cen-
tro sportivo di Trenzano, temporaneamente inagibile 
a causa dei danni provocati dall’evento alluvionale del 
mese di ottobre. Ai gruppi sportivi trenzanesi verrà 
applicata la stessa tariffa oraria che viene applicata 

alle società e ai gruppi sportivi di Berlingo. 
Altra iniziativa portata a termine in collaborazione 
con le Associazioni presenti nel nostro territorio, è 
stata quella della gestione del parcheggio per l’evento 
sportivo (Motocross delle nazioni), tenutosi presso 
l’autodromo di Castrezzato il giorno 3-4 ottobre u.s.:

autovetture parcheggiate n.1718 presso il polo ••
produttivo e lungo tutta la via Campagna di 
Berlingo;
introito complessivo: € 8.590,00;••
al Comune di Berlingo per spese di gestione (30%): ••
€ 2.577,00
alle associazioni di volontariato (70%): € 6.013,00, ••
ripartito in base al numero dei volontari e al perio-
do di presenza tra Associazione Amici di Raphaël, 
ASD Pesca sportiva Laghetto dei cigni, Avis 
sez. Berlingo Brandico Maclodio, Associazione 
Nazionale Carabinieri Travagliato Berlingo 
Torbole C., Associazione Nazionale Alpini grup-
po Berlingo e Berlinghetto, Associazione anziani e 
pensionati Facciamo Centro.
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Patrimonio
Sono stati asfaltati tratti di via Tempini, via Maclodio 
e via Falcone. Nel contempo sono state eliminate le 
buche presenti in altre vie del nostro Comune.
È stato realizzato un primo intervento della segna-
letica orizzontale ed è già iniziata la posa di quella 
verticale mancante, che andremo a completare nel 
2010. 
Pista ciclabile di viale Caduti: rifatta la segnaletica in 
orizzontale e ultimata anche quella in verticale.
Altro intervento è stato quello della potatura delle 
piante in via Mazzini, via Campagna, via Repubblica, 
Piazza Aldo Moro e viale Caduti.
Presso l’aula computer della scuola elementare sono 
state posate tendine alla veneziana con guide, per 
evitare il riflesso della luce sul monitor.
È stato eseguito intervento di manutenzione ordina-
ria agli appartamenti di piazza Chiesa e intervento 
di manutenzione straordinaria ai cancelli della scuola 
materna e dell’edificio comunale.
Presso il cimitero: eseguita tinteggiatura della cappel-
la, del bagno e delle pareti esterne della zona ovest.
Realizzazione aiuola cimitero e isoletta Municipio. 
È stata sistemata l’illuminazione piazza Salvo 
D’Acquisto.

Sicurezza
È stato firmato un protocollo d’intesa tra il Comune 
di Berlingo e la società Autodromo Franciacorta di 
Castrezzato, nel quale quest’ultimo in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale organizza corsi gra-
tuiti di guida sicura per i prossimi 24 mesi, rivolti ai 
neopatentati residenti nel nostro Comune che hanno 
un’età compresa tra i 18 e i 21 anni. Le iscrizioni si ef-
fettuano presso gli uffici comunali nell’orario di aper-
tura al pubblico. Documento richiesto: fotocopia della 
patente di guida e recapito telefonico, che gli uffici 
stessi provvederanno in un secondo momento a tra-
smettere all’autodromo, il quale inserirà gli iscritti nel 
primo corso utile. Le date iniziali del corso sono state 
fissate per i giorni 24 gennaio e 20 febbraio 2010.

Si sta valutando l’opportunità di installare un im-
pianto di video sorveglianza, con la possibilità di 
registrare le immagini 24 ore su 24 presso il parco di 
Artemide, perché preso di mira ancora una volta da 
vandali che la sera di halloween hanno ben pensato e 
provveduto a spaccare i pali di sostegno delle piante, 
hanno piegato uno scalino e due maniglie dei giochi 
dei bambini, hanno rotto una lampada per l’illumina-
zione, hanno devastato un congruo numero di piante 
dando anche fuoco ai loro sostegni in plastica, hanno 
rotto bottiglie di birra contro il muro e contro i gio-
chi, hanno sporcato con carte e involucri di vario tipo 
tutto il parco. Il risultato di questo eroico gesto da 
parte di qualche valoroso personaggio ha procurato 
un danno di qualche migliaia di euro. Del reato esi-
ste fascicolo fotografico ed è stato denunciato presso 
il Comando Stazione Carabinieri di Travagliato. 
L’impegno dell’Amministrazione, qualora gli autori 
venissero identificati, è quello di denunciarli all’au-
torità competente (anche se minori), con richiesta di 
risarcimento del danno procurato. 
Oltre al normale servizio di Polizia locale svolto dal 
nostro agente negli orari diurni, sono stati poten-
ziati i servizi nelle ore serali in collaborazione con 
la Polizia locale dei Comuni di Passirano, Cazzago 
S.M., Lograto e Maclodio. 
Da tempo sono allo studio diverse tipologie di con-
venzione con la Polizia locale dei Comuni confinanti 
al nostro. Lo scopo di queste convenzioni è quello di 
avere un maggior controllo e una costante presenza 
sul territorio di Agenti di P.L., allo scopo di prevenire 
ed eventualmente reprimere i reati che si possono 
verificare.
Inoltre l’Amministrazione compatibilmente con le 
risorse, le disponibilità economiche e le continue 
riduzioni dei trasferimenti statali, è impegnata con 
il massimo sforzo possibile affinché possa garantire 
maggior sicurezza ai suoi cittadini.

Sebastiano Fichera
Assessore al patrimonio, sicurezza, sport e tempo libero
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a Berlingo

Il servizio verrà effettuato sull’intero territorio comunale di Berlingo 
comprese cascine, case sparse e per le utenze domestiche, non do-
mestiche ed esercizi commerciali presenti nelle zone artigianali e indu-
striali.

Il nuovo servizio partirà a Berlingo martedì 2 febbraio 2010.

Per informazioni:
Numero verde 800 721 314
Fax 030 77.14.410
E mail: rtr@cogeme.net
www.cogeme.net

Ricorda: esponi 
il contenitore

 dell’indifferenziato 
solo quando è pieno!

I Giorni di raccolta Calendario 2010
Esporre i contenitori entro le ore 6.00

Frazione
Organica

(FORSU)

Rifiuto
Indifferenziato

(RSU)

Frazione
Organica

(FORSU)

Carta e
 cartone

Vetro e
 lattine

Imballaggi
 in Plastica

 I servizi coincidenti con i giorni festivi non verranno effettuati

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì
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Parte il prossimo 2 febbraio il nuovo progetto di rac-
colta differenziata fortemente voluto dall’Ammini-
strazione comunale e realizzato da Cogeme Gestioni 
(LGH), la società nata da Cogeme che si occupa 
del servizio di raccolta e trasporto rifiuti in oltre 50 
Comuni del territorio.

Un sistema “globale”, come viene definito, perché 
punta a massimizzare i rifiuti recuperati, dalle fa-
miglie e dalle imprese, e ridurre al minimo il rifiuto 
cosiddetto “indifferenziato”, ovvero quello che viene 
smaltito direttamente presso le discariche e i termo-
valorizzatori.

Sono le amministrazioni comunali del territorio che, 
insieme, hanno deciso di dare una svolta alla gestione 
del servizio rifiuti, pensando in primo luogo al benes-
sere e al futuro della propria cittadinanza.

Differenziare i rifiuti, risparmiando risorse naturali e 
riducendo l’impatto sull’ambiente, è infatti oggi uno 
dei modi più concreti, sostenibili e alla portata di 
tutti per migliorare la vita di ogni cittadino, famiglia 
e comunità locale.

Obiettivi del nuovo servizio
Gli obiettivi del nuovo servizio sono ambiziosi ma, 
allo stesso tempo, all’altezza di un progetto che ha 
nella qualità della vita di un territorio il suo fulcro:

raggiungere entro la fine del 2010 il 60% di mate-••
riali recuperati (Berlingo è oggi intorno al 30%);
migliorare la qualità della vita e dell’ambiente;••
misurare la produzione di rifiuti di ognuno, tramite ••
un sistema che conteggia gli svuotamenti del con-
tenitore del rifiuto indifferenziato;
commisurare la tassa alla produzione effettiva di ri-••
fiuti indifferenziati (espressa in termini di volume).

Come funziona il servizio
Il nuovo servizio di “RD globale” ha comportato 
notevoli investimenti ed è stato messo a punto da 
Cogeme Gestioni ispirandosi ai migliori esempi 
italiani, adattandosi naturalmente alle esigenze del 

nostro territorio:
la raccolta dei rifiuti avverrà presso le abitazioni••
la raccolta sarà porta a porta anche per carta e car-••
tone, vetro-lattine e imballaggi in plastica – e verrà 
ritirata anche la frazione organica (FORSU), cioè 
gli scarti di cucina;
per i rifiuti non recuperabili (indifferenziati-RSU) ••
viene fornito gratuitamente un contenitore carrel-
lato con un dispositivo elettronico (tag), che servirà 
a misurare la produzione di rifiuti e a commisurare 
la tariffa;
per ogni frazione di rifiuto per cui è prevista la rac-••
colta, Cogeme Gestioni fornirà gratuitamente dei 
contenitori o dei sacchetti appositi (escluso raccolta 
del vegetale);
per gli utenti condominiali, il servizio verrà concer-••
tato con gli amministratori dei condomini stessi, 
per verificare le specifiche esigenze in termini di 
contenitori;
a questo punto, i cassonetti stradali verranno ri-••
mossi dal territorio comunale;
l’isola ecologica continuerà a funzionare regolar-••
mente.

Un’attenzione particolare al “po-
polo delle partite IVA”
Tra le novità di questo progetto, vale la pena ricor-
dare che è prevista un’attenzione specifica a tutti 
gli utenti cosiddetti “non domestici”, ovvero ai bar, 
negozi, studi, uffici, attività artigianali, commerciali 
e produttive.

Il mondo della produzione e dei servizi, infatti, è tra i 
principali produttori di rifiuti – e, quindi, di materiali 
recuperabili – che spesso, però non viene intercettato 
in modo efficace proprio perché è un mondo varie-
gato, che presenta peculiarità sia sul versante della 
quantità, sia della tipologia di rifiuti prodotti (i rifiuti 
prodotti da un ristorante sono diversi di quelli di uno 
studio notarile o di un negozio di fiori…).
Per gli utenti non domestici, pertanto, verrà svolto 
un servizio personalizzato, ma nella sostanza simile 
alle famiglie.

Raccolta differenziata “globale”
Un grande progetto ambientale per Berlingo
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Ambiente

Come verrà misurata 
la produzione dei rifiuti
Ogni famiglia esporrà i contenitori dei materiali 
recuperati secondo il calendario che verrà distribuito, 
come avviene già ora nel centro storico.
Per il rifiuto indifferenziato, invece, l’utenza ha la 
possibilità di esporre su pubblica via il contenitore 
per lo svuotamento un certo numero di volte l’anno, 
proporzionale al numero di componenti del nucleo 
famigliare. Se il contenitore viene esposto un numero 
di volte superiore, verrà addebitato un costo aggiun-
tivo nella tariffa finale. Tale meccanismo servirà da 
stimolo per prestare maggior attenzione nella diffe-
renziazione dei rifiuti.
In sostanza, più si differenziano i rifiuti, meno si uti-
lizza il contenitore per l’indifferenziato e meno costi 
aggiuntivi si avranno.

Come funziona il servizio 
negli altri Comuni dove è 
stato attivato?
Attualmente il sistema è diffuso in 10 Comuni, per 
un totale di 80.000 abitanti, sia della Franciacorta 
(Paderno, Passirano, Castegnato, Erbusco, Coccaglio, 
Rovato, Cazzago e una zona di Iseo), sia della Bassa 

(Castrezzato e Rudiano).
I risultati del primo anno di attività si possono sinte-
tizzare come segue:

La raccolta differenziata si sta attestando su un ••
valore medio tra il 65% e l’80%;
Tra le frazioni raccolte, il vegetale si attesta tra il ••
20 e il 25%, seguito dall’organico (15-17%), la carta 
(10-12%), il vetro (11%) e la plastica (4-6%);
Le indagini effettuate tra le famiglie dicono che, ••
all’inizio il 40% ha pensato che “è un notevole im-
pegno, ma ne vale la pena”, il 32% “cambia poco nelle 
abitudini e il giudizio è positivo”, il 14% “cambia 
molto le abitudini, ma rende più facile la RD”, il 4% 
“è una scocciatura e non serve a nulla”;
Dopo alcuni mesi dall’avvio del servizio, alla do-••
manda se stanno vivendo ancora dei disagi, il 67% 
dei cittadini ha detto di no, il 28% “qualche piccolo 
disagio, ma ci siamo adattati facilmente”, mentre solo 
il 5% ammette “notevoli disagi”;
Il 93% degli intervistati è soddisfatto dalla frequen-••
za di ritiro dei contenitori (settimanale o bisettima-
nale) e ritiene adeguati i contenitori ricevuti.

Un impegno di tutti, 
per una comunità migliore
E’ indubbio che questo sistema è più impegnativo 
per tutti, soprattutto all’inizio, perché si dovrà con-
frontare con un cambiamento di abitudini (parziale) 
da parte dei cittadini e delle imprese, ma sarà un 
cambiamento positivo che farà prendere maggior 
coscienza della tematica dei rifiuti e delle notevoli 
implicazioni che essa ha sull’ambiente e sulla qualità 
della vita. 
L’Amministrazione comunale e Cogeme Gestioni, 
da parte loro, hanno progettato una campagna infor-
mativa capillare alle famiglie e alle imprese, che par-
tirà alcune settimane prima dell’avvio del servizio.
Per questo progetto è stato anche istituito un numero 
verde gratuito (800 721 314); è inoltre possibile con-
sultare le pagine internet del sito di Cogeme Gestioni 
(www.cogeme.net).

Assieme a questo 
numero di “Filo diretto”, 
viene distribuito 
gratuitamente a 
tutte le famiglie il 
calendario di Berlingo 
2010, che riporta 
anche le indicazioni 
per la nuova raccolta 
differenziata globale.
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a Berlingo

Per informazioni:
Numero verde 800 721 314
Fax 030 77.14.410
E mail: rtr@cogeme.net
www.cogeme.net

ASSEMBLEA PUBBLICA
 per illustrazione del nuovo servizio

PUNTO INFORMATIVO 
per i cittadini

DISTRIBUZIONE GRATUITA 
DEI CONTENITORI

martedì 19 Gennaio 
alle ore 20.30

Presso la Palestra Comunale
 in via Manzoni 

lunedì 18 Gennaio
dalle ore 9.00 alle 13.00 

Presso il mercato
in piazza Paolo VI

giovedì 21 e venerdì 22 Gennaio 
dalle ore 15.00 alle ore 20.00
 Presso la Palestra Comunale 

in via Manzoni
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Solidarietà

L’Amministrazione comunale di Berlingo, come con-
sentito dalla legge 68/93, destina ogni anno una parte 
delle proprie entrate correnti per la cooperazione allo 
sviluppo nei paesi del Terzo mondo. In prossimità 
delle festività natalizie, spesso occasione per sfoggio 
di esteriorità e opulenza, ritiene opportuno rinunciare 
a costose installazioni luminose per destinare un im-
porto significativo ai missionari originari di Berlingo 
impegnati in opere caritative e assistenziali, e invita la 
cittadinanza a seguirne l’esempio.
Ci sembra significativo dare un piccolo segnale di 
riscoperta del messaggio evangelico di solidarietà e 
fratellanza in un momento storico nel quale il Natale 
e i simboli della fede, anche vicino a noi, vengono 
strumentalizzati per operazioni demagogiche e che 
nulla hanno da spartire con la venuta e il sacrificio di 
Cristo. La scelta delle tre realtà con cui collaborare è 
dovuta al fatto che, essendovi una conoscenza diretta, 
si è certi che l’intero contributo arrivi effettivamente 
a destinazione.
Di seguito una breve panoramica delle attività con 
cui si è attivata, ormai da qualche anno, la collabora-
zione:

Congo - Comitato con Cimpunda
suor Giuliana Fadani
Cimpunda è un sobborgo di Bukavu, città situata nella zona 
est della Repubblica del Congo (ex Zaire).
La popolazione è in aumento; i nuovi arrivati, che scappano 
dall’interno a causa della situazione difficile di continua 
guerriglia, si stabiliscono nelle periferie. Le strade sono 
quasi impraticabili; l’elettricità è quasi inesistente (tre 
giorni alla settimana, quando va bene). La scarsità e l’inqui-
namento dell’acqua sono causa di epidemie come il colera. 
Nella realtà di Cimpunda, le suore Dorotee da Cemmo – 
coordinate dalla nostra concittadina suor Giuliana Fadani – 
sono attive dal 1985, con una scuola, un centro nutrizionale 
e un centro sanitario.

Uruguay - Hijas de San Pablo
suor Franca Orizio
Suor Franca Orizio è una nostra compaesana che da 
circa trent’anni vive in missione.  Attualmente si trova a 
Montevideo, dove è impegnata in un progetto che ha come 
obiettivo primario garantire ad una cinquantina di perso-
ne – per lo più ragazzi – ogni giorno un piatto caldo e un 
letto dove riposare, allontanandoli così dai gravi rischi della 
strada e della droga. Infatti, nella capitale dell’Uruguay non 
è difficile incontrare intere famiglie che chiedono l’elemo-
sina, persone che vivono della raccolta dei rifiuti, infilandosi 
nei bidoni della spazzatura, bambini di strada fermi ai se-
mafori che mettono insieme qualche peso.

Brasile - Obras São Sebastião
padre Natale Battezzi
Padre Natale Battezzi è un sacerdote pavoniano nativo di 
Berlinghetto che da anni è missionario in Brasile, nella 
comunità parrocchiale di Gama. Nel 1990 ha fondato 
l’ente “Obras Assistenciais São Sebastião”, la cui finalità è 
dare protezione ai bambini dai 3 ai 6 anni che non possono 
essere accuditi dalle madri, in prevalenza vedove, separate 
o ragazze madri, che svolgono attività lavorative fuori casa 
per riuscire alla meno peggio a mandare avanti la famiglia. 
L’Opera gestisce due scuole materne e una scuola elemen-
tare, frequentate complessivamente da oltre 300 bambini, 
cui vengono offerte assistenza, corretta alimentazione, 
opportunità di sviluppo psicomotorio e soprattutto tanto 
amore di cui sentono la mancanza.

Carissimi Amici Benefattori.
Stiamo vicini al Natale di Gesu e come cristiani vogliamo viver 
spiritualmente e nelle fede questo grande Mistero della nostra 
Salvezza. Allo stesso tempo sento il dovere di ringraziarvi per 
l ’aiuto che ci state  dando alla nostra Opera Assistenziale: due 
asili per bambini dai tre ai sei anni e una scuola elementare, 
per dare a questi bambini poveri perlomeno l ’alfabetizzazione, 
e sappiano almeno leggere e scrivere: questo è um sogno che da 
molto tempo avevo e che finalmente ora si è realizzato.
Oggi le Opere Assistenziali san Sebastiano attendono gratui-
tamente a 250 bambini,  negli asili (uno nella città di  Gama 
e l ’altro nella città di Santa Maria), che ricevono alimenta-
zione, assistenza pedagogica e psicologica, formazione umana e 
cristiana. Da tre anni stà funzionando una scuola elementare 
che oggi attende a 155 bambini. L’anno scorso (2008) abbiamo 
celebrato i 20 anni dell ’Opera Assistenziale. 
Aiutare i nostri fratelli più poveri, è servire al Signore nella 
persona dei nostri fratelli poveri. Il significato, voglio dire, non 
e solo materiale ma anche spirituale, cioè l ’intenzione di offrire 
gratuitamente qualcosa di noi: i nostri gesti devono riflettere 
l ’interiore del nostro cuore: ricordiamo una espressione di 
Madre Teresa di Calcutta: “Chi volta le spalle ai poveri, volta 
le spalle a Dio”.
Ringrazio il Signore per suscitare intorno a noi cuori generosi 
e ringrazio voi’ che con la vostra generosa collaborazione ci 
permettete di portare avanti le nostre opere assistenziali che 
hanno come finalità la promozione umana di tanti piccoli di 
questo immenso Brasile.
A voi i nostri cordiali saluti e auguri di un Santo Natale nella 
pace di Gesù Bambino; saluti e auguri anche da parte di tutti 
i nostri bambini, anche se non vi conoscono direttamente, della 
nostra Direzione e di tutte le famiglie che aiutiamo.
Grazie di tutto e che il signore vi ricompensi!

Gama, 4 di dicembre di 2009.
Pe. Natale Battezzi

La luce nel cuore
No alle luminarie natalizie, sì alla solidarietà concreta
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In occasione delle festività natalizie, gli alunni della 
classe quinta della Scuola Primaria Karol Wojtyla di 
Berlingo, accompagnati dalle insegnanti e dai genito-
ri, in collaborazione con l’unità Operativa di D.H. on-
cologia, hanno organizzato uno spettacolo per sabato 
12 dicembre alle 17 nell’auditorium dell’Ospedale 
Sant’Orsola Fatebenefratelli.
I bambini hanno proposto la commedia in dialetto 
bresciano “In stalla con i nonni” che ritrae un mo-
mento di vita contadina al tempo dei loro nonni, 
quando la famiglia patriarcale era la regola, quando 
gli anziani conservavano sino alla fine un ruolo molto 
importante, quando nella comunità si vivevano senti-
menti di solidarietà e di amicizia, quando la fede era 
un valore fondamentale, quando la sera ci si ritrovava 
tutti, grandi e piccini, in stalla a raccontare le proprie 
vicissitudini, le gioie, i dolori, i primi amori…
Dopo la commedia i bambini hanno cantato e ballato 
alcune tipiche canzoni natalizie.
Con questa iniziativa si è voluto offrire un momento 
di allegria e spensieratezza a tutte le persone che han-
no visto bussare alla porta della loro vita la malattia e 
la sofferenza.

Le insegnanti

Una festa per i pazienti
L’Ospedale Sant’Orsola rappresenta una delle realtà 
storiche della città di Brescia. Fondato nel 1872 è 
divenuto Ospedale Classificato, e pertanto equiparato 
alle strutture pubbliche, nel 1971 venendo così inse-
rito a pieno titolo nel servizio Sanitario Nazionale. 
Mandato della Struttura e degli operatori è da sempre 
quello dell’umanità e della solidarietà nei confronti di 
chi ha bisogno di assistenza medica, del rispetto della 
persona umana cercando di realizzare un ambiente ad 
elevata professionalità ma che possa sviluppare una 
familiarità negli utenti.
L’Unità Operativa di Oncologia Medica ha iniziato 
la sua attività nel maggio del 2006 come prosecu-
zione di una attività di Day Hospital fino ad allora 
svolta dall’U.O. di Medicina. Nell’ottobre dello stesso 
anno sono stati attivati 10 letti di degenza ordinaria. 
Si è cercato fin dall’inizio di prestare attenzione alla 
qualità degli standard terapeutici ed alla disponibilità 
di trattamenti innovativi. Presso l’U.O. Oncologia 
Medica sono attivati diversi protocolli sperimentali 
nell’ambito delle patologie oncologiche con partico-
lare riferimento alle malattie più diffuse quali i car-
cinomi dell’apparato digerente, del polmone e della 
mammella. 
Nel corso di questi anni si è cercato di porre atten-
zione non solo agli aspetti tecnici ma anche, in modo 

particolare, alla accoglienza ed all’umanizzazione del 
rapporto con gli ammalati. Si è cercato di ottenere 
quest’ultimo aspetto attraverso la creazione di am-
bienti il più possibile confortevoli, sia per la sezione 
degenza che per quella di Day Hospital. Rispondono 
a questo presupposto la disponibilità di stanze sin-
gole per la degenza, la dotazione di nuove poltrone 
attrezzate per la somministrazione di chemioterapici, 
la creazione di una sala di attesa con ausili audiovisivi 
per rasserenare l’attesa. Recentemente la ristruttura-
zione intercorsa ha fatto confluire strutturalmente le 
stanze di degenza ordinaria nel reparto di Medicina 
dove, pur mantenendo una individualità propria, ven-
gono utilizzate stanze a due letti senza però diminuire 
gli standard di assistenza.
Nel corso di questi anni si è cercato di instaurare un 
rapporto con i pazienti che non considerasse solo 
aspetti tecnici ma anche cercasse di instaurare “mo-
menti di serenità”. Per tale motivo nel corso degli 
anni passati si è svolto, ad ogni ricorrenza natalizia 
un concerto presso la chiesa annessa all’Ospedale nel 
tentativo di creare un ambiente il più possibile tran-
quillizzante per i nostri pazienti. In considerazione 
della buona partecipazione a questi eventi abbiamo 
quindi deciso di replicare la nostra iniziativa anche in 
virtù della volontà di segnalare una vitalità dell’Ospe-
dale che le notizie di stampa degli ultimi mesi hanno 
messo in discussione.
Grazie alla collaborazione della scuola elementare 
Karol Wojtyla e del Comune di Berlingo abbiamo de-
ciso quindi di invitare i nostri pazienti, i loro familiari 
e tutti i cittadini che fossero interessati a partecipare, 
alla rappresentazione di una commedia dialettale 
che si svolgerà presso l’auditorium dell’ospedale 
Sant’Orsola il giorno 12 dicembre 2009 alle ore 17.00 
ed a cui seguirà un rinfresco presso il Day Hospital 
nella speranza di creare nuovamente un momento di 
condivisione con i nostri pazienti.

Giordano Domenico Beretta
Primario del reparto D.H. Oncologia 

I ragazzi di Berlingo per i 
malati oncologici
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In occasione della ricorrenza del IV Novembre, Giornata 
dell ’Unità nazionale e Festa delle forze armate, si è svolto, 
sabato 7 novembre, il tradizionale corteo con deposizione di 
corone di alloro presso i monumenti ai caduti organizzato 
dal Comune in collaborazione con le Associazioni d ’arma 
(Alpini, Bersaglieri, Carabinieri); durante la suggestiva 
cerimonia, due nuovi cittadini italiani hanno prestato, 
in forma pubblica e solenne, il giuramento di fedeltà alla 
Repubblica e alla Costituzione; la manifestazione si è 
conclusa con la Santa Messa in memoria dei caduti di tutte 
le guerre celebrata da don Ruggero Cagiada, parroco di 
Berlingo.
Di seguito si riporta integralmente l ’intervento del sindaco:

Se fossimo qui solo per ricordare una data di 91 anni 
fa, la manifestazione di oggi avrebbe ben poco senso; 
siccome però ogni ricorrenza ci impone una riflessione 
sul presente e sulle nostre azioni, è doveroso interrogarci 
sul significato del sacrificio di tanti nostri concittadini, 
che versarono il sangue per permettere anche a noi, qui 
e ora, di festeggiare l’Unità nazionale.
Voglio chiedere, a me stesso e a voi, qual è la nostra linea 
del Piave, oltre la quale non indietreggiare più e da cui 
far ripartire, oggi come tanti anni fa, la nostra riscossa 
morale e civile; perché è indubbio ed evidente a tutti 
come moralità e senso civico – nella gestione della cosa 
pubblica come nei rapporti privati – stiano subendo una 
brutale regressione, significando come importante solo 
l’interesse personale o il piacere immediato.
Questa è, oggi, la nostra Caporetto: più della crisi eco-
nomica, più di tanti altri falsi problemi spesso creati ad 
arte per instillare nella gente paura e insicurezza, riten-
go che l’indifferenza – o addirittura l’irrisione pratica 
– dei valori che i nostri padri hanno difeso, a volte con 
la propria vita, nei decenni passati, ci stia precipitando 
verso un baratro dove il vuoto e il relativismo morale 
costituiscono un punto di non ritorno. L’allora cardinale 
Ratzinger – che accoglieremo domani a Brescia – lo ri-
cordava il 18 aprile 2005, nella messa pro eligendo ponte-
fice: “Si va costituendo una dittatura del relativismo che 
non riconosce nulla come definitivo e che lascia come 
ultima misura solo il proprio io e le sue voglie”.
Detto questo, sono fermamente convinto che un altro 
mondo è possibile, che possiamo guardare il futuro con 

La linea del Piave
occhi di speranza, che è indispensabile attestarci su una 
linea del Piave da cui ripartire: lo dico innanzitutto nella 
certezza che ognuno di noi risponde per la propria per-
sonale responsabilità, e che ogni piccola esperienza in 
cui prevalgano onestà, democrazia, sacrificio, impegno 
per il bene comune, costituisce un enorme inciampo 
all’avanzare della dittatura del relativismo. È una con-
vinzione che traggo dall’esperienza concreta, vorrei dire 
spicciola, vissuta quotidianamente, e che vorrei sintetiz-
zare in tre esempi, come i colori della nostra bandiera 
nazionale.
Il primo, verde come la speranza, è nel nostro Consiglio 
comunale, che – in un’epoca di rifiuto della politica e 
dell’impegno in generale – costituisce un modesto, ma 
significativo laboratorio di passione civica, anche di 
molti giovani, che travalica le contrapposizioni ideolo-
giche, partitiche e generazionali nel nome di una rispo-
sta concreta e fattiva alle esigenze della comunità.
Il secondo esempio, rosso come il coraggio, è nell’espe-
rienza di collaborazione con altre Amministrazioni 
comunali per la riqualificazione ambientale dell’area 
della Macogna, una lotta serrata per il nostro territorio, 
condotta nell’ottica che il bene pubblico deve prevalere 
– sempre e comunque – rispetto all’interesse privato.
Il terzo simbolo, bianco come la fede, è nella cerimonia 
odierna, che accomuna il ricordo dei caduti per la Patria 
e l’accoglienza – nel rispetto delle regole – dei nuovi cit-
tadini italiani; una nazione forte, basata su ideali solidi, 
non ha paura di accogliere al suo interno nuovi cittadini 
che accettino nella forma e nella sostanza questi ideali.
La nostra è e sarà una nazione forte, se il nostro impe-
gno quotidiano continuerà il sacrificio di chi, sul Carso, 
sul Grappa, sul Brenta, a Caporetto come a Vittorio 
Veneto, ha dato la vita per essa; l’Italia è e sarà una 
nazione forte se la stella polare dell’impegno politico e 
amministrativo di chi riveste cariche pubbliche a tutti i 
livelli sarà orientata alla giustizia sociale e alla concre-
tezza dell’azione; l’Italia è e sarà una nazione forte nella 
misura in cui ognuno di noi saprà essere una persona 
libera e forte, seria e onesta, operosa e solidale.

Viva l’Italia!

Dario Ciapetti
sindaco
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“Un libro è un giardino che puoi custodire in 
tasca” (Antico proverbio cinese)
“Il tempo per leggere, come il tempo per 
amare, dilata il tempo per vivere” (Daniel 
Pennac).

Ho scelto due frasi celebri sul valore dei libri per 
introdurre queste righe dedicate alla Biblioteca 
Comunale in questa chiusura d’anno, quando le 
festività natalizie galvanizzano l’atmosfera: addobbi, 
presepi, melodie pastorali, regali ecc. 
“I regali”, tradizione attesa (non sempre), dovrebbero 
essere il dono di qualcosa di bello ad una persona che 
vogliamo felice per il nostro gesto. Succede però di 
essere preoccupati di fare il “regalo giusto” e per que-
sto io vi consiglio: donate un libro! Ci sono libri per 
ogni età, per ogni gusto, per ogni personalità e quasi 
sicuramente non sbaglierete!
La Biblioteca non è gelosa dei libri che comperate; 
anzi collaborate con lei nel suo compito di aiutare 
tutti, con il prestito gratuito, ad aprire la mente all’in-
finito panorama di conoscenze che i libri ci possono 
dare.
La Biblioteca prosegue costantemente con l’aggior-
namento del proprio patrimonio librario: novità 
letterarie sono sempre presenti e da un anno stiamo 
approntando anche una videoteca (sempre con pre-
stito gratuito). Mi raccomando però, cerchiamo di 
non sciupare queste belle cose!
Colgo l’occasione delle prossime festività per augurare 
di cuore a tutti Buon Natale e Felice Anno Nuovo 
anche a nome di tutti gli operatori ed in particolare di 
Sara che da settembre è la nostra nuova bibliotecaria.

Giuseppe Lumini
presidente biblioteca G.B. Zotti

CONSIGLI DI LETTURA DALLO 
STAFF DELLA BIBLIOTECA

Jostein Gaarder
Il castello dei Pirenei
Longanesi

Il caso, una coincidenza, il destino, la telepatia: difficile 
spiegare l’incontro fra un uomo e una donna che si rivedono, 
dopo trent’anni, nello stesso albergo affacciato sul fiordo dove 
si erano detti addio. Sempre che dare una spiegazione abbia un 
senso. Solrun e Steinn sono entrambi cinquantenni. Nonostante 
il passare degli anni e il fatto che oggi siano entrambi sposati e 
con figli, non hanno mai smesso di pensare l’uno all’altra. Dopo 
la sorpresa dell’incontro, danno vita a un fitto scambio di e-mail 

nel quale si raccontano, ripercorrendo l’episodio, inspiegabilmente velato di mistero, che aveva messo 
la parola fine al loro amore. Per ritrovarsi, come spesso accade, a scrivere due storie diverse della stessa 
passione condivisa. Chissà però se le due versioni sono davvero così differenti. Nel dialogo a distanza 
prendono corpo due visioni della vita inconciliabili: lui è un professore di Fisica, ateo e materialista, 
lei è un’umanista convinta che a governare i nostri destini siano forze superiori. Forse solo il finale del 
romanzo saprà dare finalmente un senso agli eventi.

Patrick Dennis
Zia Mame 
Adelphi

Immaginate di essere un ragazzino di undici anni nell’America 
degli anni Venti. Immaginate che vostro padre vi dica che, 
in caso di sua morte, vi capiterà la peggiore delle disgrazie 
possibili, essere affidati a una zia che non conoscete. 
Immaginate che vostro padre - quel ricco, freddo bacchettone 
poco dopo effettivamente muoia, nella sauna del suo club. 
Ancora, immaginate che la gran dama vi dica “Ma Patrick, caro, 
sono tua zia Mame!”, e di scoprire così che il vostro tutore è una 

donna che cambia scene e costumi della sua vita a seconda delle mode, che regolarmente anticipa. A 
quel punto avete solo due scelte, o fuggire in cerca di tutori più accettabili, o affidarvi al personaggio più 
eccentrico, vitale e indimenticabile che uno scrittore moderno abbia concepito, e attraversare insieme a 
lei l’America dei tre decenni successivi in un foxtrot ilare e turbinoso di feste, amori, avventure, colpi di 
fortuna, cadute in disgrazia che non dà respiro - o dà solo il tempo, alla fine di ogni capitolo, di saltare 
virtualmente al collo di zia Mame e ringraziarla per il divertimento.

Stéphane Audeguy
La teoria delle nuvole
Fazi

Akira Rumo, un anziano stilista giapponese, vive a Parigi in una 
casa piena di libri. Le sue origini sono misteriose: non si sa da 
dove venga, non si sa che età abbia. Un giorno come tanti Akira 
decide di assumere una giovane bibliotecaria, Virginie Latour, 
per catalogare la sua immensa collezione di opere dedicate al 
più mutevole dei soggetti: le nuvole. A lei, che lentamente saprà 
conquistarne la fiducia, confida il segreto di una genealogia 
della scienza e della poesia meteorologica, in parte reale in 

parte immaginaria, cui hanno partecipato uomini che la Storia ha spesso ignorato. Luke Howard, lettore 
appassionato delle geografie del cielo, che all’inizio del XlX secolo ha per primo classificato e dato un 
nome alle nubi; il pittore inglese Carmichael, che per sottrazioni successive giunse a dipingere solo 
nuvole e ad eliminare tutto il resto; lo scienziato Richard Abercrombie, soggiogato da una tale passione 
enciclopedica da fare il giro del mondo per scoprire come mutano i cicli del pianeta e, per una bizzarra 
concordanza, le varie forme del sesso femminile.

Un libro…tanti libri
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Biblioteca G.B. Zotti

Simon Montefiore
Sasenka
Corbaccio

1916: a San Pietroburgo nevica in un paese sull’orlo della 
rivoluzione. Ai cancelli dell’Istituto Smol’nyj per nobili fanciulle, 
una governante inglese aspetta una ragazza, attesa però anche 
dalla polizia segreta dello zar: Sasenka Zejtlin ha solo sedici 
anni, un padre ricchissimo, una madre devota di Rasputin, e uno 
zio bolscevico che la converte alla causa rivoluzionaria. 1936: 
sposata con un compagno che ha fatto carriera, madre di due 
figli e direttrice di un mensile “rosso”, Sasenka conduce una vita 

agiata all’interno dell’elite vicina a Stalin. Sopravvive alle purghe, ma alla vigilia della guerra commette 
un imperdonabile errore: per la prima volta in vita sua si innamora veramente, con conseguenze 
impensabili per lei e per la sua intera famiglia. 1994: più di mezzo secolo è trascorso, di Sasenka Zejtlin 
e dei suoi familiari, dei colleghi e conoscenti, dello stesso Paese in cui hanno vissuto si sono perse le 
tracce... finché Katinka, una giovane storica, viene incaricata di compiere una ricerca da un misterioso 
inglese, che a sua volta vuole accontentare la madre. Destreggiandosi nei meandri degli archivi di partito, 
da poco aperti, Katinka mette insieme i pezzi di un puzzle drammatico che viene da un passato lontano e 
dimenticato, ma che riaffiora coinvolgendola ben più di quanto non potesse immaginare...

Leonard Mlodinov
La passeggiata 
dell’ubriaco
Rizzoli

A ciascuno di noi, guardandoci indietro, capita di pensare 
che le cose sarebbero andate diversamente se non fosse stato 
per decisioni prese d’impulso, persone incontrate per caso, 
opportunità professionali inaspettate. Il nostro successo nel 
lavoro, negli investimenti, nelle decisioni importanti e meno 
importanti di ogni giorno dipende in parte da abilità innate, 

competenze e impegno, ma in parte anche da fattori casuali e quindi incontrollabili. Non vuol dire che 
il talento non sia importante, ma il legante tra le nostre azioni e i risultati che otteniamo non è diretto 
come ci piace credere che sia. La nostra mente ci induce spesso in errore, dai tecnici di laboratorio alle 
prese con i falsi positivi negli esami medici, fino agli esperti del calcolo probabilistico chiamati a deporre 
in tribunale, tutti usiamo l’immaginazione e l’intuito per colmare le lacune nei dati a nostra disposizione, 
imbocchiamo scorciatoie, crediamo di intravedere schemi ricorrenti e regolarità significative dove non 
ce ne sono, e giungiamo a conclusioni affrettate sulla base di informazioni incerte e incomplete. Saper 
compiere scelte sagge di fronte all’incertezza è una dote rara, ma come ogni dote può essere affinata 
con l’esperienza. Ci sono voluti molti secoli, ma la scienza ha imparato a guardare oltre l’apparenza di 
ordine e a riconoscere la casualità nascosta nella natura e nella vita quotidiana.

Antonio Tabucchi
Il tempo invecchia 
in fretta
Feltrinelli

Tutti i personaggi di questo libro sembrano impegnati a 
confrontarsi col tempo: il tempo delle vicende che hanno vissuto 
o stanno vivendo e quello della memoria o della coscienza. Ma 
è come se nelle loro clessidre si fosse alzata una tempesta di 
sabbia: il tempo fugge e si ferma, gira su se stesso, si nasconde, 
riappare a chiedere i conti. Dal passato emergono fantasmi 

beffardi, le cose prima nettamente distinte ora si assomigliano, le certezze implodono, le versioni ufficiali 
e i destini individuali non coincidono. Un ex agente della defunta Repubblica Democratica Tedesca, che 
per anni ha spiato Bertolt Brecht, deambula senza meta a Berlino fino a raggiungere la tomba dello 
scrittore per confidargli un segreto. In una località di vacanze un ufficiale italiano che in Kosovo ha subito 
le radiazioni dell’uranio impoverito insegna a una ragazzina l’arte di leggere il futuro nelle nuvole. 
Un uomo che inganna la propria solitudine raccontando storie a se stesso diventa protagonista di una 
vicenda che si era inventato in una notte d’insonnia. I personaggi di questo libro disegnano l’ineffabile 

volto di una stagione. È la nostra epoca impietosa e futile, fatta di un tempo anfibio che non scandisce 
più la vita e del quale ci sentiamo ospiti estranei…

Mandanipour Shahriar
Censura
Rizzoli

Uno scrittore iraniano, “stanco di scrivere storie cupe e amare, 
storie popolate di fantasmi e narratori morti con prevedibili 
finali di morte e distruzione”, decide di gettarsi in un romanzo 
d’amore, ambientato in una Teheran che “profuma di boccioli 
di primavera, monossido di carbonio e aromi e veleni da 
Mille e una notte”. Però deve fare i conti con la censura: il 
ministero della Cultura e della Guida religiosa non tollera che 
parole, frasi o situazioni immorali finiscano sotto gli occhi dei 
giovani, contaminando le loro menti pure. “Censura” è una 
storia d’amore (di Sara, studentessa ventiduenne di letteratura 

contemporanea, e Dara, ex studente di cinema che è stato anche in prigione per motivi politici) e, allo 
stesso tempo, il racconto autobiografico dello scrittore che scrive quella storia, e cancella da solo le frasi 
destinate a finire sotto le forbici del censore, e spiega a tutti noi cosa significa vivere, amare ed essere 
un artista nell’Iran di oggi.

Libri in biblioteca 
per i genitori

Patrick Delaroche
Genitori, 
osate dire NO!
De Vecchi

Non sempre il SI, fa bene, forse un No ogni tanto insegna ai 
bambini, ma anche ai genitori a dare il giusto valore alle cose, 
alla vita, alla quotidianità.

Copper Royer Beatrice
Paura del lupo, 

paura di tutto
De Vecchi

Patrick Delaroche
Adolescenti: lasciarli 
fare?
De Vecchi

E tanti altri titoli per aiutare nel difficile 
compito di educare.
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Come “PUNTO” - Progetto adolescenti del Comune 
di Berlingo, in collaborazione con la Biblioteca 
Comunale e con il Gruppo Alpini Berlingo-
Berlinghetto, abbiamo organizzato l’edizione 2009 
di “Fiocchi di Natale”, esposizione natalizia di pic-
coli oggetti e decorazioni che, come ogni anno, è 
stata allestita all’interno della palestra comunale di 
Berlingo. 
La sesta edizione di “Fiocchi di Natale” si è tenuta 
in due giornate: la sera di sabato 28 novembre, dalle 
19 alle 22 e il pomeriggio di domenica 29 novem-
bre, dalle 14 alle 19, presso la palestra comunale di 
Berlingo, con locali riscaldati e ingresso gratuito. 
Durante la manifestazione è stato possibile usufruire 
dello spazio con ristoro a base di vin brulé, torte, tè 
e panettoni gentilmente offerti dal locale Gruppo 
Alpini di Berlingo-Berlinghetto. Quest’anno è stato 
possibile non solo acquistare i piccoli e grandi capo-
lavori preparati dai numerosi espositori presenti, ma 
anche partecipare al Laboratorio creativo gratuito 
“Crea con Ros”, dove un buon numero di persone 
ha potuto sperimentarsi nella realizzazione di alcuni 
lavori natalizi, in feltro e in vetro, con ottimi risultati 
sia in termini di risultati che di soddisfazione. 
“Fiocchi di Natale” è divenuto ormai con gli anni 
un vero e proprio Mercatino di Natale che richiama 
sempre più persone ed espositori da zone sempre più 
vaste della provincia, ma non solo (diversi contatti 
li abbiamo avuti anche dalle province di Milano, 
Bergamo e Cremona). Le richieste per partecipare 
come espositori infatti, erano già esaurite da quasi un 
mese prima della manifestazione, segno questo che i 
partecipanti si sono trovati a loro agio nelle prece-
denti edizioni ed hanno raccolto anche quest’anno 
con piacere l’invito ad esserci. La scelta è da sempre 
quella di dare la precedenza ad artisti locali o della 
zona, in modo da incentivare le persone del paese a 
partecipare; “Fiocchi di Natale” infatti, se anche negli 
anni si è distinto per una sempre maggior ricchezza 
di proposte, dall’altro punto di vista non ha voluto 
perdere ciò che lo contraddistingue e cioè l’essere 
un’occasione per incentivare la creatività e la passio-
ne per la manualità anche nel piccolo contesto del 
nostro paese. Un’occasione che è stata raccolta dalle 
tante persone presenti, con grande gioia da parte dei 
36 espositori di questa edizione (la più partecipata 
di sempre).
Gli espositori rappresentavano, come sempre, 
Associazioni di solidarietà, Associazioni culturali e 
semplici cittadini di Berlingo e dei paesi limitrofi 
(ma non solo, come detto) che coltivano hobby come 
il decoupage, la pittura su ceramica, la decorazione, 

bijoux, vetrofusione, lavori in legno, composizioni 
di fiori, ricami, bonsai di perline, borse, lavori ad 
uncinetto, bomboniere e tanto altro ancora. Chi ha 
partecipato da spettatore, si sarà piacevolmente stu-
pito della qualità e della bellezza degli oggetti esposti, 
frutto di tanta passione, pazienza e creatività. 
Non ci resta quindi che allargare l’invito a quanti, fra 
i nostri concittadini, vorranno far parte attivamente 
della prossima edizione, contattandoci per tempo. 
Con questo spazio cogliamo inoltre l’occasione per 
ringraziare quanti da anni, insieme a Punto, prestano 
la loro collaborazione per questa ed altre iniziative, in 
particolar modo, in questo caso, il Gruppo Alpini, la 
Biblioteca Comunale e la Parrocchia di Berlinghetto 
che ci ha gentilmente prestato i tavoli per l’allesti-
mento. A tutti un grazie di cuore!

Davide, Licia ed Amalia.

La sede di PUNTO 
è presso il Centro Civico di Berlinghetto, di fianco all’Oratorio. 

È aperta il Lunedì dalle 20.00 alle 23.00 
ed il Venerdì dalle 17.30 alle 19.30. 

Per informazioni: 320-2894174 Davide
www.puntoberlingo.it  •  e-mail: info@puntoberlingo.it

Centro
	 Giovani

ESPOSITORI FIOCCHI DI NATALE 2009 
ELENCO ESPOSITORI 
n. nominativo tipo di lavoro Comune
1 PUNTO RAGAZZI materiale informativo Berlingo
2 BIBLIOTECA COMUNALE Libri Berlingo
3 ALPINI BERLINGO-BERLINGHETTO punto ristoro Berlingo
4 AVIS BERLINGO materiale informativo Berlingo
5 Associazione “Il Vomere” decoupage, quadretti e soprammobili Travagliato
6 Archetti Loretta Cernit Roccafranca
7 Associazione Amici di Raphael lavoretti vari Berlingo
8 Bosetti Maria Teresa decoupage vario Brescia
9 Brianza Ivette Vetrofusione Trenzano
10 Conca Mariangela borse in vario materiale Monza
11 Crea con Ross Laboratorio Creativo Berlingo
12 Dazzi Daniela & Barbieri Ilaria Bijoux Maclodio
13 Drera Stefano Pittore Rovato
14 Fontana Laura borse, borsellini, astucci, presine Brescia
15 Franzoni Cristina pittura su ceramica Berlingo
16 Frenna Sara Bijoux Dello
17 Galante Sara Pittura Castegnato
18 Gallo Laura decoupage, cucito creativo Rovato
19 Gruppo Missionario Castrezzato lavori vari Castrezzato
20 Manenti Luisa addobbi natalizi Rovato
21 Merlini Claudia composizioni floreali Cossirano
22 Micheletti Chiara Bijoux Rovato
23 Neri Luisa decoupage / lavori a punto croce Rovato
24 Ottelli Graziella piccole cose Berlingo
25 Paletti Michela decoupage, decorazioni Berlingo
26 Pialorsi Alga & Zanotti Laura addobbi natalizi / collane di lana Sarezzo
27 Pialorsi Loredana lavori con i sassi Sarezzo
28 Rampi Cristina Bijoux Castelmella
29 Richini Mariapaola Decoupage Trenzano
30 Romano Lucia bonsai di perline Brescia
31 Salvi Elide tovaglie, centrini & decoupage Castelmella
32 Sanzogni Daniela e Michela articoli casa Rodengo Saiano
33 Solfrini Alice & Aiani Barbara gioielli e lavori con la lana Ospitaletto
34 Toninelli Ileana gocce di lampadari, decoupage Castelcovati
35 Venturini Giancarlo allestimento presepi Rovato
36 Zanotti Pierino presepi in radici di alberi Rovato

Di seguito riportiamo l’elenco completo di quanti hanno partecipato:
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Seduta del 1 settembre 2009
30	 Osservazioni alla variante di adeguamento del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP) adottata con deliberazione del Consiglio 
Provinciale n.14 del 31/03/2009.

31	 Interpellanza presentata dai consiglieri Bonfiglio 
Dante Paolo e Rodella Andrea con oggetto: 
“Chiarimenti sulla delibera della G.C. n.39 del 
22/07/2009 - Approvazione pacchetto misure an-
ticrisi”.

32	 Interpellanza presentata dai consiglieri Bonfiglio 
Dante Paolo e Rodella Andrea avente ad oggetto: 
“Cava di prestito a Castrezzato”.

33	 Interpellanza presentata dai consiglieri Bonfiglio 
Dante Paolo e Rodella Andrea con oggetto: 
“Autorizzazione all’escavazione ambito estrattivo 
cava di Lograto”.

Seduta del 23 settembre 2009
34	 Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti.
35	 Approvazione convenzione con ente morale Scuola 

Materna della Pedrocca per il servizio di asilo 
nido.

36	 Determinazione in ordine alla prosecuzione degli 
affidamenti di servizi pubblici locali e di interesse 
generale di cui è titolare Co.Ge.Me. s.p.a. in forza 
di precedenti deliberazioni comunali e dello statuto 
sociale.

37	 Approvazione Piano diritto allo studio anno scola-
stico 2009/2010.

38	 Approvazione definitiva variante urbanistica ex l.r. 
23/97.

39	 Ricognizione dello stato di attuazione programmi e 
salvaguardia equilibri di bilancio ai sensi art.193 del 
d.lgs 267/2007 anno 2009.

40	 Esame ed approvazione variazione di bilancio di 
previsione e bilancio pluriennale 2009/2011 - n.3

41	 Interpellanza presentata dai consiglieri di Alleanza 
Democratica in merito alla distribuzione dei casso-
netti per i rifiuti.

42	 Interpellanza presentata dai consiglieri di Alleanza 
Democratica in merito alla delibera della G.C. 
n.52/2009 e relativa a “Integrazione incarico all’avv. 
Rocco Mingotti Landriani per agire contro ditta 
G.Edil per infiltrazioni copertura palestra”.

43	 Interpellanza presentata dai consiglieri di Alleanza 
Democratica in merito agli avvisi di accertamento 
relativi all’I.C.I.

Seduta del 12 ottobre 2009
44	 Lettura ed approvazione verbali seduta precedente.
45	 Determinazioni inerenti l’applicazione delle dispo-

sizioni della legge regionale n.13/2009 “Azioni stra-
ordinarie per lo sviluppo e la qualificazione del pa-
trimonio edilizio ed urbanistico della Lombardia”.

46	 Approvazione regolamento per trasporto scolasti-
co.

Seduta del 9 novembre 2009
47	 Lettura ed approvazione verbali seduta precedente.
48	 Esame ed approvazione convenzione tra i Comuni 

di Berlingo, Cazzago S.M., Rovato e Travagliato 
per la costituzione di un ufficio comune per la ge-
stione del Parco locale di interesse sovracomunale 
della Macogna.

49	 Approvazione dello schema di convenzione per 
la costituzione del Centro Servizi Territoriale 
(CST), adesione al progetto di riuso presentato 
dalla Provincia di Brescia in risposta all’avviso na-
zionale di riuso del C.N.I.P.A. e approvazione dello 
schema di convenzione per l’adesione al servizio di 
e-procurement.

50	 Esame ed approvazione nuovo statuto Biblioteca 
comunale “G.B. Zotti”.

Seduta del 25 novembre 2009
51	 Lettura ed approvazione verbali seduta precedente.
52	 Approvazione variazione assestamento al bilancio 

di previsione.
53	 Modifica convenzione con ente morale Scuola 

Materna della Pedrocca per servizio di asilo nido.
54	 Presa d’atto verbale di deliberazione dell’Assemblea 

dei sindaci n. 11 del 28/10/2009 avente ad oggetto: 
“Criteri e modalità di compartecipazione alla retta 
di frequenza dei servizi di formazione all’autono-
mia (S.F.A.) e dei centri socio educativi (C.S.E.).

55	 Interpellanza presentata dai consiglieri di Alleanza 
Democratica in data 09/11/2009 prot. 4393 per 
chiarimenti sulla delibera della G.C. n. 46 del 
30/09/2009 avente ad oggetto: “Protocollo di in-
tesa con le associazioni di Berlingo e patrocinio 
dell’Autodromo Franciacorta per la manifestazione 
Motocross delle Nazioni del 3 e 4 ottobre 2009”.

56	 Proposta di deliberazione presentata dai consiglieri 
di Alleanza Democratica in data 17/11/2009 prot. 
4491, per integrazione regolamento del servizio 
smaltimento rifiuti solidi urbani.

Le delibere del
Consiglio Comunale
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ricordo che è sempre attivo il blog su internet http://
progettomacogna.blogspot.com dal quale si possono 
scaricare molte documentazioni ed articoli.

Altro argomento molto importante è la raccolta dei 
rifiuti porta a porta che a partire dagli inizi del 2010 
toccherà anche Berlingo.
Il passaggio, con l’eliminazione dei cassonetti lungo 
le strade, è indispensabile non solo per incentivare la 
raccolta differenziata ma anche per conformarsi con 
i comuni limitrofi a Berlingo, molti hanno già attivo 
il servizio.
Questo lo notiamo con i nostri occhi visto e consi-
derato che negli ultimi periodi i cassonetti del nostro 
comune, come per magia, si riempiono in pochissimi 
giorni e qualche volta nel giro di una sola notte (altro 
che magia!), cosa che negli anni scorsi non avveniva.
Non si vuole incolpare ed accusare nessuno, ma però 
allo stato odierno questa situazione crea disagi e 
malumori.
La scelta di passare alla raccolta diretta porta a porta 
sicuramente non provocherà più questo inconvenien-
te, almeno lo si spera dato che gli incivili ci sono stati, 
ci sono e sempre ci saranno.
Personalmente credo che chi si è già abituato a effet-
tuare la suddivisione della spazzatura non avrà molti 
ostacoli, mentre tutti quelli che in questi anni non si 
sono mai impegnati per forza di cose qualche sacrifi-
cio lo dovranno fare.
Non spaventiamoci prima del previsto; il Comune ha 
programmato incontri pubblici durante i quali saran-
no consegnate tutte le documentazioni necessarie per 
iniziare a capire le modalità ed i tempi dell’attivazio-
ne di questo servizio.

Colgo l’occasione di augurare a tutti Voi i migliori 
e più sentiti e sinceri auguri di Buon Natale e di un 
Felice Anno Nuovo.

Federico Zotti
capogruppo

Dalla partenza… 180 

Ebbene sì, sono trascorsi 180 giorni 
dalla partenza ed in questa prima 

fase molte cose sono già state fatte 
ed altre sono state messe in cantiere.

Il Progetto Macogna, come avrete letto in questi gior-
ni sui giornali, ha compiuto un enorme passo avanti 
infatti, il 9 novembre scorso, tutti e quattro i consigli 
comunali di Berlingo, Cazzago San Martino, Rovato 
e Travagliato hanno approvato la convenzione per la 
costituzione di un ufficio comune per la gestione del 
Parco Locale di Interesse Sovracomunale PLIS.
Questo documento conferma la volontà delle ammi-
nistrazioni per l’istituzione del Parco che interessa 
un’area di 402 ettari di campagna fra cui 80 di bacino 
estrattivo, Ate 14, sul quale sono stati presentati i 
progetti di discarica e contro le quali stiamo com-
battendo.
Lo scopo del PLIS è tutelare e salvaguardare il più 
possibile il nostro territorio che già ha dato tanto in 
questi anni e ancora dovrà dare con il passaggio della 
Bre.Be.Mi e dell’Alta velocità ferroviaria.
Molto importante sarà il recupero e questo dovrà 
essere realizzato con degli interventi che possano 
migliorare il depauperamento che nel corso degli 
anni ha avuto luogo, recuperando ad uso pubblico con 
finalità naturalistiche e ricreative la vasta area oggi 
interessata dall’attività di cava, il tutto sotto l’attenta 
guida del progetto di Parco Locale.
Gli obiettivi, molto più semplicemente, sono e saran-
no la tutela del patrimonio storico, botanico e fauni-
stico; il mantenimento della rete di sentieri e strade 
interpoderali; la salvaguardia della risorsa acqua; la 
creazione di itinerari a tema e di punti informativi 
attrezzati per un utilizzo del Parco compatibile con 
il rispetto dell’ambiente. Senza penalizzare ma anzi 
valorizzare, le attività agricole esistenti che operano 
su questo territorio.
Infatti, sono già state contattate le categorie del setto-
re agricolo le quali hanno capito e compreso l’impor-
tanza e la necessità di tutelare il territorio.
Per chi volesse tenersi aggiornato maggiormente, 
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renziata dei rifiuti porta a porta, argomento sul quale 
il nostro gruppo ha particolarmente insistito già negli 
scorsi anni. La buona prova di sé fornita dal sistema 
di raccolta differenziata porta a porta recentemente 
introdotto in diversi comuni della Franciacorta fa ben 
sperare che anche il nostro comune possa ottenere 
validi risultati in questo settore. Tale sistema di rac-
colta differenziata, oltre a comportare l’eliminazione 
dei cassonetti, consentirà il pagamento della tariffa 
rifiuti sulla base dell’effettiva produzione dei rifiuti 
stessi e non sulla base della superficie dell’immobile 
abitato. Sarà, quindi, possibile garantire, anche in 
quest’ambito, l’effettiva progressività del sistema tri-
butario prevista dall’articolo 53 della Costituzione. 
Da ultimo ricordiamo che sono state recentemente 
nominate le commissioni consultive comunali, com-
poste, in larga misura, da cittadini che non fanno 
parte del Consiglio Comunale. Le commissioni 
dovranno essere valorizzate, anche come strumenti 
di partecipazione democratica e di circolazione delle 
informazioni sull’attività amministrativa comunale. 
Proponiamo, dunque, che le riunioni delle commis-
sioni siano intensificate e non vengano convocate 
solo in vista di adempimenti obbligatori. 
Il gruppo di Alleanza Democratica augura a tutti gli 
abitanti di Berlingo un sereno Natale (che non sia 
solo bianco) ed un felice 2010. 

Dante Paolo Bonfiglio 
capogruppo

Le prossime scadenze 
amministrative 

Nei prossimi mesi il nostro co-
mune dovrà affrontare alcune in-

combenze di particolare rilevanza. 
Un primo adempimento è costituito dall’approvazio-
ne del Piano di Governo del Territorio. La normativa 
sul punto (legge regionale n. 12/2005) è particolar-
mente complessa, come gran parte della legislazione 
più recente, che, pur dichiarando di voler semplifi-
care, introduce continuamente nuove disposizioni 
di difficile coordinamento. Il Piano di Governo del 
Territorio dovrà stabilire gli obiettivi di sviluppo del 
comune e disciplinare, dal punto di vista urbanistico, 
tutto il territorio comunale. Sull’argomento il nostro 
gruppo ha proposto, in particolare: il collegamento 
di Via Don Bosco con la strada che fiancheggia il 
campo sportivo parrocchiale; la realizzazione di un 
percorso pedonale che colleghi la frazione Santella 
Mora e l’abitato di Berlingo; il completamento del 
percorso ciclabile Berlingo – Berlinghetto ed il col-
legamento di tale percorso alla nuova area artigianale; 
la creazione, nella nuova area artigianale a nord – 
ovest di Berlingo, di un’isola ecologica per i rifiuti 
delle imprese artigianali ed industriali. Inoltre, poi-
ché il nostro comune presenta un’esigua estensione 
territoriale (Berlingo è tra i più piccoli comuni della 
provincia di Brescia per quanto concerne le dimen-
sioni territoriali), il gruppo 
di Alleanza Democratica ha 
suggerito che nel Piano di 
Governo del Territorio non 
vengano individuate nuove 
aree edificabili, oltre a quelle 
attualmente già esistenti. Ci 
auguriamo che tutte le no-
stre proposte possano trovare 
accoglimento ed invitiamo 
tutti i cittadini a seguire la 
discussione che accompagne-
rà le varie fasi di stesura ed 
approvazione del piano. 
Un’altra innovazione che 
riguarderà il comune di 
Berlingo sarà l’adozione del 
sistema della raccolta diffe-

Borse di studio
Il 28 ottobre 2009 sono state consegnate dieci borse di studio del valore di 
€ 200,00 ciascuna ai dieci studenti più meritevoli.

NOME	 SCUOLA	 MEDIA
Ferrari Manuela1.	 	 liceo classico Arnaldo (Brescia)	 8,64
Zoppi Luca2.	 	 ITCS Abba-Ballini (Brescia)	 8,50
Orizio Flavio3.	 	 liceo scientifico San Bernardino (Chiari)	 8,44
Sardini Debora4.	 	 liceo scientifico Gigli (Rovato)	 8,33
Gandossi Daniele5.	 	 ITCS Abba-Ballini (Brescia)	 8,30
Tiraboschi Michela6.	 	 ITG Tartaglia (Brescia)	 8,17
Bracchi Michael7.	 	 CFP Zanardelli (Brescia)	 8,15
Bono Stefania8.	 	 ITG Tartaglia (Brescia)	 8,00
Bregoli Marina9.	 	 IPSSAR Mantenga (Brescia)	 7,60
Ferrari Michele10.	 	 ITCS Abba-Ballini (Brescia)	 7,42
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La sezione AVIS di Berlingo,
Brandico e Maclodio e il 2009

Anche il 2009 si avvia alla conclusione.
È stato un anno ricco di avvenimenti e proficuo di 
soddisfazioni per la nostra associazione, a partire dalla 
ormai classica camminata nei primi mesi dell’ anno, al 
raduno zonale che è coinciso con la biciclettata e soprat-
tutto con l’ inaugurazione de “l’ albero della vita”. Non 
vogliamo dimenticare anche la giornata che abbiamo 
trascorso in gita a Edolo dove abbiamo trovato un’acco-
glienza e una disponibilità veramente entusiasmante.
Il mese di gennaio ha visto anche la nascita del nuovo 
Consiglio Direttivo che, nel segno della continuità e 
allo stesso tempo con spirito critico e innovativo, regge-
rà le sorti della nostra Sezione fino al 2012.
Alcune parole in più vanno spese per quanto riguarda 
“l’albero della vita”. Voluto dalla precedente gestione e 
sostenuto ardentemente dal nuovo Consiglio, simbo-
leggia chiaramente la volontà della nostra associazione 
nel voler rendersi tangibilmente visibili non solo per 
quanto riguarda la raccolta del sangue, ma, in egual mi-
sura, come una realtà disponibile verso tutti e che può 
donare a tutti uno spirito e una speranza nuova.

Resta comunque di basilare importanza la do-

nazione del sangue che, appunto come linfa vitale, rende 
possibile la vita ad altre persone che, per innumerevoli 
motivi,  ne hanno bisogno.
Con queste poche parole vogliamo quindi cercare di 
sensibilizzarVi verso le problematiche legate al sangue 
invitandovi, magari una domenica mattina di donazio-
ne, a fare quattro passi nella nostra sede per prendere un 
primo contatto con noi.

Vi ricordiamo quindi le date per le donazioni del 2010 
che sono:
Domenica 10 Gennaio, Domenica 11 Aprile, 
Domenica 11 Luglio e Domenica 10 Ottobre.

Il Presidente del Consiglio Direttivo, Seneci Patrizia, 
e tutti i Consiglieri porgono alla cittadinanza i più ca-
lorosi auguri di una Santo Natale ricco di serenità e di 
buon auspicio per il 2010 che è ormai alle porte.

NUOVI DONATORI
Mancini Michela, Platto Aronne, 
Sirbu Svetlana.

Associazione Pesca Sportiva Dilettantistica

“Laghetto dei Cigni” Berlingo
A luglio si è svolta la prima edizione della “Festa del 
Pescatore”, manifestazione organizzata dal nostro grup-
po che si è svolta presso il centro sportivo Comunale di 
Berlingo. A parte qualche problema meteorologico che 
ha interessato la serata di venerdì, l’evento ha avuto un 
grandissimo successo. Infatti, le presenze sono state di 
gran lunga superiori alle aspettative di noi organizzatori, 
incoraggiati anche dai moltissimi complimenti ricevuti 
sia per la qualità dei cibi sia per l’organizzazione genera-
le, nonostante si trattasse della prima edizione… Questo 
è stato possibile grazie al lavoro di un nutrito gruppo di 
persone che ha consentito lo svolgimento della festa nel 
modo migliore: partendo dal servizio ai tavoli, passando 
per la cucina e la birreria ed arrivando all’organizzazione 
generale, tutti hanno contribuito in maniera determi-
nante e non posso fare altro che ringraziarli ancora.
Detto questo, passiamo alla gestione dell’attività di pe-
sca. L’estate e l’inizio di autunno appena trascorsi sono 
stati caratterizzati dall’innalzamento eccessivo dell’ac-
qua del laghetto, forse nella misura più grande degli 
ultimi anni. Questa complicazione ha compromesso lo 
svolgimento delle gare al pesce bianco che erano in pro-
gramma, limitando drasticamente la porzione di sponda 
praticabile ed impedendo, di fatto, l’esecuzione di tali 

manifestazioni. Questo inconveniente dovrebbe essere 
superato nel corso del 2010 quando, grazie alla collabo-
razione dell’Amministrazione Comunale di Berlingo, 
si dovrebbe riuscire a risistemare la sponda rendendola 
praticabile per tutto l’anno, indipendentemente del li-
vello delle acque.
C’è poi da sottolineare la situazione ittica: le catture 
di svariati esemplari di pesce risalta, infatti, il grande 
lavoro di ripopolamento effettuato nel corso degli anni. 
Spiccano su di tutte le varie catture di carpe, spesso oltre 
i 5,00 kg ed in alcuni casi si è arrivati a toccare anche i 
13,00 kg, di branzini, barbi e trote (le prede più ambite 
dai nostri pescatori).
Non mi resta che ricordare a tutti coloro che sono in-
tenzionati a tesserarsi, che da gennaio è possibile farlo 
recandosi presso la sede dell’Associazione (ex Comune, 
sotto l’ex farmacia, ingresso laterale) il primo giovedì di 
ogni mese dalle 21:00 alle 22:30.
Colgo l’occasione per porgere a tutta la cittadinanza 
di Berlingo e Berlinghetto, a nome di tutto il gruppo 
pescatori, i più sentiti auguri di Buona Natale e felice 
anno nuovo.

Massimo Zotti
Vice presidente

ASSOCIAZIONE VOLONTARI SANGUE
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L’Associazione, anche quest’anno, ha dato il meglio 
di sé, con un impegno costante e tanta disponibilità.
Tutti i servizi di cui si è fatta carico sono stati gestiti 
con puntualità ed ordine. 
Il trasporto dei portatori di handicap è stato effettua-
to con premura e sensibilità come pure il trasporto 
di persone anziane per ben 150 viaggi, per prelievi e 
visite specialistiche: due prestazioni preziose a soste-
gno delle fasce più deboli. Anche per l’isola ecologica 
è stata mantenuta l’osservanza dell’orario e garantita 
la pulizia e l’ordine degli spazi occupati.
L’apertura pomeridiana della sede ha permesso a 
circa 35 o 40 persone di ritrovarsi ogni giorno in  un 
ambiente accogliente per vivere insieme momenti 
socializzanti di svago.
E, nel periodo estivo, il trasferimento al Laghetto dei 
cigni ha offerto a molti  di godere di quest’oasi natu-
ralistica meravigliosa, che molti dei paesi viciniori, a 
giusta ragione, ci invidiano.
Qui hanno avuto luogo interessanti manifestazioni 
come il Palio dei fontanili e  la gara delle bisse garde-
sane: due eventi che hanno richiamato una moltitu-
dine di persone sia a livello locale e dei paesi limitrofi 
sia a livello provinciale.
Il primo, promosso dall’Amministrazione Comunale, 
ha avuto luogo a giugno e ha visto in gara gruppi spor-
tivi di Lograto, Trenzano, Cazzago S.M, Travagliato, 
Orzivecchi e naturalmente il nostro gruppo locale. 
Il tutto ha trovato il pieno sostegno della nostra 
Associazione sempre presente e con spirito di fattiva 
collaborazione.
Lo stesso è avvenuto in settembre con la gara delle 
bisse gardesane. Anche in questa circostanza gli an-
ziani si sono subito attivati per una riuscita ottimale 
con una presenza costante e di grande aiuto.
Ma il loro impegno non finisce qui: a maggio il 
Consiglio di Amministrazione con il Presidente 
aveva organizzato un’interessante gita di due giorni 
con meta Salisburgo e Mauthausen e il pranzo sociale 
e a settembre un’altra gita, sempre di due giorni, a: 
Gradara, Frasassi, Urbino….: iniziative che godono 
il favore di molti soci dell’Associazione. La terza gita, 
di un giorno, è fissata per il 21 dicembre e punta sui 

mercatini natalizi.
Come si può ben vedere le iniziative socializzanti non 
mancano e l’impegno di tutti i membri del Consiglio 
e di alcuni operatori  esterni è stato lodevole e merita 
tutta la nostra riconoscenza.
Certamente chi fa spesso incontra anche delle diffi-
coltà ma queste sono presenti ovunque e non devono 
spegnere gli entusiasmi ed arrestare lo spirito altru-
istico, che caratterizza “il buon agire”. Occorrono: 
equilibrio, rispetto reciproco e tanta fiducia nella 
bontà del volontariato. Solo così tante incomprensio-
ni vengono facilmente superate.
A tutti “Buon Natale”!
Il Presidente Gino Gatti con tutto il Direttivo au-
gura, in occasione delle prossime festività natalizie, a 
tutta la popolazione tanta serenità e pace.

Per il C.d.A.
Luigi Gatti

L’Assessore alla Politiche Sociali
A.M. Dessole

“Facciamo Centro”
L’Associazione anziani e pensionati 
“Facciamo Centro” è sempre in campo

Su indicazione del Comune di Berlingo, 
l’arch. Roberto Rossini è stato nomi-
nato, nello scorso mese di novembre, 
membro del consiglio di amministrazione 
di Cogeme Gestioni S.r.l., società del 
gruppo Cogeme che opera nel settore 
ambientale.
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Federazione Italiana
della Caccia

La sezione comunale cacciatori di Berlingo, affiliata 
alla Federazione Italiana della caccia, conta nell’anno 
2009 n. 54 associati ed è retta da un consiglio direttivo 
composto da cinque membri eletti dall’assemblea dei 
soci tenutasi il 5 febbraio 2009 e che resteranno in 
carica fino al dicembre del 2013.
Il direttivo della sezione risulta così composto: pre-
sidente Sebastiano Fichera; vicepresidente Battista 
Baronio; segretario Massimo Zotti; consiglie-
ri Giuseppe Sarabelli, Renato Benedenti e Arsace 
Pasinetti.
La sede, messa gentilmente a disposizione dalla 
Amministrazione comunale, è ubicata in Piazza 
A.Moro e viene aperta tutti i giovedì dalle ore 20,30. 
Molteplici le attività intraprese dalla sezione di 
Berlingo. 
È stato organizzato il quarto corso per aspiranti 
cacciatori della durata di 26 ore iniziato nel mese 
di marzo e terminato nei primi giorni di giugno, al 
quale hanno partecipato n.8 allievi, con la preziosa 
collaborazione degli istruttori : Giampietro Facchetti, 
Giampietro Marchesini, dott. Angelo Bondì, dott. 
Salvatore Gigliotti e Fausto Bianchetti.
Il giorno 1 maggio, con l’Amministrazione comunale, 
si è provveduto alla cerimonia di inaugurazione del 
parco Artemide, alla quale è intervenuta la fanfara dei 
bersaglieri che ha accompagnato il corteo da piazza 
Paolo VI sfilando per le vie del paese. 
Grande è stata la partecipazione di persone, soprat-
tutto bambini che a fine cerimonia hanno preso parte 
al rinfresco e ai diversi giochi organizzati dai compo-
nenti della sezione cacciatori.
Il giorno 2 giugno si è tenuta, come da tradizione, la 
cena sociale a base di spiedo, momento di convivialità 
condiviso dai soci e amministratori comunali.
La sezione prosegue, poi, con l’adozione a distanza di 
due bambini, tramite l’associzione Obras Assistanciais 
Sao Sebastiao del Brasile.
Continua, inoltre, il protocollo d’intesa con l’Ammi-
nistrazione Comunale di Berlingo : l’8 dicembre sono 
state piantumate altre 360 piante nella parte nord/est 
del polo industriale, dando forma ad un altro bosco 
che delimita la zona produttiva da quella agricola. 
Il 2009 doveva essere l’anno della riforma del quadro 
normativa che regolamenta l’attività venatoria nel 
nostro paese, ovvero della legge quadro nazionale 
sulla caccia, la 157 del 1992, ormai superata non solo 
perché approvata in un particolare contesto politico 
e culturale, ma anche perché in diciotto anni è lo 

stesso ambiente ad aver subito profondi e sostanziali 
mutamenti. 
Purtroppo non è stato così : le promesse si sono scon-
trate con un quadro politico parlamentare indeciso e 
spesso contrario.
Da un lato una maggioranza non sempre compatta e 
per di più incerta sul da farsi, dall’altro un’opposizione 
che al momento non è andata oltre un ostruzionismo 
paradossale e incomprensibile, se è vero che sono stati 
presentati, al testo di modifica della 157 proposto 
del relatore, qualcosa come 1400 emendamenti nella 
stragrande maggioranza privi di fondamento.
Federcaccia ha rivolto un invito ai rappresentanti 
della politica, affinché prevalga, nel rispetto dei molti 
cittadini che praticano la caccia, un atteggiamento 
propositivo in sede di discussione al Senato e successi-
vamente alla Camera, così da superare le incompren-
sioni e le posizioni più radicali e procedere verso una 
rapida elaborazione del testo da proporre all’aula per 
l’approvazione. 
Ovviamente senza con questo snaturare o sopprimere 
le numerose modifiche che da un lato coinvolgono il 
mondo agricolo in maniera più coerente e dall’altro 
garantiscono un esercizio venatorio in linea con gli 
altri paesi dell’Europa e più corrispondente alle attese 
di migliaia di appassionati.
Il dibattito a cui assistiamo in questi mesi intorno 
alla revisione della legge nazionale sulla caccia, ha 
messo in evidenza, accanto a frange di estremismo 
venatorio poco rappresentative, il perdurare di un 
ambientalismo nostrano il cui livello culturale, tranne 
rare eccezioni, non è andato oltre la riproposizione di 
vecchi slogan come “caccia selvaggia” o “caccia nemica 
dell’ambiente”. 
E’ francamente paradossale che, in un paese come 
l’Italia dove il degrado ambientale è fra i più alti 
d’Europa e dove ancora non è operante una efficace 
politica ambientale, ancora si immagini di accusare i 
cacciatori di essere i principali nemici dell’ambiente e 
gli unici responsabili del depauperamento faunistico. 
Dimenticando che il nostro territorio è stato per 
decenni massacrato da speculazioni di ogni genere e 
che dove l’agricoltura è esercitata in modo industriale, 
finiscono per sopravvivere solo le specie opportunisti-
che, come le cornacchie e i piccioni.
Certo che un corretto rapporto con il mondo agricolo 
è una delle priorità che i cacciatori devono percorrere: 
la caccia da un lato è un’attività socialmente utile a ga-
rantire l’equilibrio ecologico, ma dall’altro deve servire 
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anche a integrare il reddito agricolo.
Quanto alle cose di casa nostra, in questi mesi abbia-
mo assistito ad un contenzioso che non ha precedenti. 
Infatti la Lac (che è bene ricordarlo ha come obiettivo 
quello di abolire la caccia) ha ricorso davanti al tribu-
nale amministrativo con alterne fortune contro ogni 
genere di atto amministrativo disposto dalla Provincia 
di Brescia in materia di caccia: dalla preapertura alle 
cinque giornate da appostamento fisso in ottobre e 
novembre, dai roccoli alle deroghe e ai valichi.
Sul fronte regionale dobbiamo riconoscere il grande 
impegno dei consiglieri soprattutto bresciani per 
l’adozione con legge del prelievo in deroga a fringuel-
lo, peppola, frosone e pispola.
Non possiamo però accettare che non sia stata con-
sentita la caccia in deroga allo storno, che tra l’altro è 
specie che suole causare gravi danni ad alcune produ-
zioni agricole.
In merito all’ambito territoriale di caccia di Brescia, 
il nuovo comitato di gestione, appena insediatosi, ha 
eletto a presidente il sig. Italo Lussignoli. A lui e al 
comitato i migliori auguri di un proficuo lavoro.
Nella mia veste di presidente della Sezione inten-
do rivolgere un sincero ringraziamento all’intero 
Consiglio e ai tanti cacciatori che non hanno mai fatto 
mancare il loro prezioso aiuto per le migliori fortune 
della sezione, della nostra associazione e soprattutto 
del territorio in cui con i nostri figli viviamo.
Per le prossime festività natalizie e di fine anno per-
mettetemi di augurare a tutti i cittadini Berlingo e a 
tutte le famiglie un sereno Natale ed un felice anno 
nuovo. 

Sebastiano Fichera
presidente

Rettifica dei confini
Nonostante da molti venga dipinta come una guerra di 
conquista, la richiesta di rettifica dei confini comunali 
avanzata dal Comune di Berlingo è semplicemente 
un procedimento amministrativo previsto dalla 
Costituzione italiana (art. 133), dallo Statuto di 
autonomia della Regione Lombardia (art. 53), dalla 
legge regionale 29/2006 (art. 7.3).
Per le motivazioni che stanno alla base di questa 
richiesta, sostenuta unanimemente dall’intero Consiglio 
comunale, rimandiamo al “Filo diretto” dello scorso 
mese di aprile, nel quale riportammo integralmente la 
relazione tecnica allegata alla nostra richiesta.
Vi è da segnalare che lo scorso 17 novembre si è 
svolta, presso la sede della Regione Lombardia, una 
conferenza dei servizi con la presenza, oltre che dei 
funzionari regionali, del sindaco e del vicesindaco di 
Berlingo, del sindaco di Trenzano, di un funzionario 
della Provincia di Brescia; al momento di andare in 
stampa non ci è ancora pervenuto il verbale della 
riunione, durante la quale la Regione, appellandosi 
a una delibera di Giunta regionale del maggio 2006, 
ha ritenuto che, in mancanza del parere favorevole 
di entrambi i Comuni, non vi siano i requisiti minimi 
necessari per procedere con la nostra richiesta.
Il Comune di Berlingo non condivide questa posizione, 
in quanto la legge regionale è successiva (dicembre 
2006) alla delibera di Giunta regionale invocata dalla 
Regione; inoltre, una legge promulgata dal Consiglio 
regionale prevale in ogni caso su atti della Giunta; in 
terzo luogo, anche precedentemente si sono avuti casi 
di rettifica dei confini con parere contrario di uno dei 
Comuni (nel 2000, con legge regionale n. 16, una 
porzione del Comune di Rovato in località Pedrocca 
venne aggregata al Comune di Cazzago San Martino, 
pur in presenza di parere negativo del Comune di 
Rovato).
Chiederemo quindi, se la Regione dovesse confermare 
tale interpretazione, che l’iter amministrativo prosegua 
secondo quanto previsto dalla legge regionale 29 del 
2006, con la promulgazione del progetto di legge 
regionale e l’espressione del parere dei cittadini 
residenti nella porzione di territorio interessata 
tramite referendum consultivo; in ogni caso, ci pare 
che l’obiettivo primario della nostra richiesta, cioè 
portare attenzione sulla salvaguardia del territorio e 
in particolare delle persone che su di esso vivono, sia 
stato raggiunto.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
CARABINIERI

Sezione di 
Travagliato, Berlingo, Torbole Casaglia

Auguriamo a tutta la 
popolazione 

Buon Natale e
Felice Anno Nuovo



 

 

GUIDARE BENE PER GUIDARE SICURI  

 

L’Autodromo di Franciacorta “Daniel Bonara” e il Centro di Guida Sicura Aci 

in collaborazione con il Comune di Berlingo organizzano: 

 

CORSI DI GUIDA SICURA AUTO 

Gratuiti per tutti i neopatentati dai 18 ai 21 anni residenti nel Comune. 

 

Durante la giornata di corso verrà effettuata una sessione teorica (dalla 

durata di 1 ora)  e una sessione pratica con esercitazioni dinamiche. Con le 

vetture del Centro e istruttori qualificati, all’interno dell’impianto in aree 

attrezzate dotate di pioggia artificiale e fondi ad aderenza differenziata, 

potrete migliorare la Vostra guida simulando in totale sicurezza situazioni 

critiche o improvvise che potreste incontrare nella guida di tutti i giorni  . 

 

 

 

Le prossime date dei corsi saranno: 

VENERDI’ 29 GENNAIO 2010 

SABATO 20 FEBBRAIO 2010 

n.b. Il calendario potrà subire delle variazioni preventivamente comunicate. 

 

L’iniziativa sarà attiva per tutto il 2010, altre date verranno successivamente 

comunicate tramite la rivista “Filo Diretto”. 

 

Per l’iscrizione al Corso di Guida Sicura la prenotazione è obbligatoria e 

potrà essere effettuata presso gli Uffici Comunali negli orari di apertura al 

pubblico. 

 




